
Carissimi concittadini morozzesi,
con l’immagine della scuola materna abbiamo scelto di aprire il diciottesimo numero del nostro notiziario comunale, che giungerà nelle 
vostre case come augurio pasquale da parte dell’Amministrazione comunale. Un’immagine che non è casuale, ma fortemente simbolica, 
perché rappresenta uno dei luoghi più importanti per la vita e il futuro della nostra comunità.
La scuola materna ristrutturata, dopo due anni di lavori, è oggi un edificio rinnovato, più sicuro, funzionale ed efficiente, pronto ad 
accogliere i nostri bambini in un ambiente adeguato alla loro crescita e alla loro educazione. La scuola è il cuore pulsante di un paese: 
senza bambini, senza famiglie e senza spazi dedicati all’istruzione e alla formazione dei più piccoli, una comunità rischia di perdere la 
propria identità e il proprio futuro. Investire nella scuola significa investire in Morozzo, nella sua vitalità, nella sua capacità di rinnovarsi 
e di guardare avanti con fiducia e responsabilità.
Questo numero del notiziario segna anche un momento importante dal punto di vista istituzionale e personale, poiché coincide con 
l’inizio del mio mandato elettorale a seguito delle elezioni comunali svoltesi nella scorsa primavera, il 25 e 26 maggio. Grazie al vostro 
supporto, alla vostra partecipazione e alla fiducia che mi avete accordato, sono stato eletto Sindaco insieme alla lista elettorale 

Bambini, bentornati nella vostra scuola !
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Auguri a tutti di
Buona Pasqua

l’Amministrazione Comunale



Ascolto e Servizio. A tutti coloro che hanno scelto di esprimere il proprio voto desidero rivolgere un sincero ringraziamento, consapevole 
del valore e della responsabilità che tale fiducia comporta.
Sono pienamente consapevole che l’impegno assunto con il giuramento davanti al Consiglio Comunale sia importante e gravoso. 
Amministrare un Comune significa affrontare quotidianamente problemi complessi, prendere decisioni talvolta difficili e cercare 
sempre il giusto equilibrio tra risorse disponibili e bisogni dei cittadini. Tuttavia, sono certo di poter contare su una squadra coesa e 
motivata, capace di lavorare con serietà, ascolto e spirito di servizio per il bene della nostra comunità.
In questi primi sei mesi circa di amministrazione abbiamo già iniziato a dare concreta attuazione a parte del programma elettorale, 
avviando lavorazioni e opere che potrete trovare descritte nelle pagine successive di questo notiziario. Si tratta di interventi che, pur 
nella loro diversità, hanno un obiettivo comune: migliorare la qualità della vita dei cittadini e rendere Morozzo un paese sempre più 
accogliente, efficiente e attento alle esigenze di tutti.
Uno degli impegni più rilevanti dei prossimi due anni sarà l’importante intervento di efficientamento energetico del Palazzo Comunale. 
Un progetto strategico, pensato per ridurre i consumi energetici, contenere i costi di gestione e contribuire alla sostenibilità 
ambientale. Sarà un intervento complesso, che comporterà inevitabilmente qualche disagio, soprattutto per la necessità di garantire la 
continuità dei servizi comunali durante l’apertura di un cantiere di grandi dimensioni. Fin d’ora desidero ringraziare il personale 
dipendente, i cittadini fruitori dei servizi comunali e medici per la pazienza e la collaborazione che sapranno dimostrare.
Concludo augurandovi una buona lettura del notiziario e rinnovando a tutti voi e alle vostre famiglie i miei più sentiti auguri per le 
festività pasquali, con l’auspicio che questo periodo possa essere occasione di serenità, speranza e rinnovamento per l’intera comunità 
di Morozzo.

IL SINDACO

Sergio Costamagna 

Entro l’anno corrente potrebbero essere appaltati i lavori di efficientamento energetico del Palazzo Comunale. La Regione Piemonte ha infatti 
finanziato il progetto di riqualificazione redatto dallo Studio Spazio e Ku’bo di Ceva, a firma dell’ing. Rossella Cuncu.
L’intervento prevede la realizzazione di un cappotto termico su tutte le superfici perimetrali dell’edificio, comprensivo di copertura e della 

soletta del piano seminterrato, attualmente adibito a magazzino e ricovero 
automezzi. È inoltre prevista la completa sostituzione dei serramenti, con 
l’inserimento di sistemi oscuranti sui fronti sud e ovest, nonché il 
rifacimento integrale degli impianti meccanici esistenti.
L’attuale caldaia a gas sarà sostituita da un impianto a pompa di calore, in 
grado di produrre fluido caldo per il periodo invernale e refrigerato per 
quello estivo. Tutti gli ambienti del piano terra e del primo piano saranno 
inoltre dotati di un impianto meccanico per il ricambio dell’aria.
L’impegno finanziario è significativo e ammonta complessivamente a 
1.040.000 euro, di cui 715.000 euro finanziati dalla Regione Piemonte e la 
restante parte finanziata con conto termico e fondi comunali.
L’intervento comporterà anche una complessa gestione del cantiere, 
poiché i lavori dovranno essere eseguiti garantendo la continuità delle 
attività degli uffici comunali e dei servizi ospitati nell’edificio, tra cui gli 
ambulatori medici e veterinari.
Al termine dei lavori, il Palazzo Comunale rientrerà nella categoria degli 
edifici nZEB (Nearly Zero Energy Building), con consumi termici prossimi 
allo zero, rappresentando un importante passo avanti in termini di 
sostenibilità ed efficienza energetica.

PALAZZO COMUNALE: AL VIA LA RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE URBANA
DELL’AREA ESTERNA A SERVIZIO DEL POLO SCOLASTICO

1° Lotto – Riqualificazione degli spazi esterni e della viabilità di accesso

Il presente intervento di riqualificazione urbana riguarda l’area esterna a servizio del Polo Scolastico e Sportivo comunale e si configura 

come un’azione strategica volta al miglioramento complessivo della sicurezza, dell’accessibilità e della qualità urbana degli spazi 

pubblici destinati alla collettività scolastica, sportiva e ai cittadini. Come evidenziato nella vista prospettica generale di progetto, 

l’area oggetto di intervento è organizzata attraverso una chiara separazione tra i flussi pedonali e quelli veicolari, con una distribuzione 

funzionale degli spazi che migliora la fruibilità complessiva del complesso scolastico e sportivo.

Il progetto prevede una serie coordinata di opere finalizzate alla razionalizzazione dei flussi pedonali e veicolari, alla messa in sicurezza 

dei percorsi di accesso e alla valorizzazione funzionale e paesaggistica dell’area, oggi caratterizzata da una commistione non sempre 

ordinata tra traffico automobilistico, spazi di sosta e percorsi pedonali. In particolare, sono previsti camminamenti pedonali protetti, 

ben riconoscibili e separati fisicamente dalle aree carrabili, che consentono un accesso sicuro alla scuola, alla palestra e al centro 

incontri. Tali percorsi, come rappresentato nell’elaborato grafico, si sviluppano lungo le aree verdi e risultano connessi agli ingressi 

principali degli edifici, riducendo sensibilmente i punti di interferenza con il traffico veicolare.

Lungo i percorsi pedonali sono collocati elementi di arredo urbano e sono adottate soluzioni progettuali finalizzate all’abbattimento 

delle barriere architettoniche, garantendo l’accessibilità universale agli spazi esterni. Le pavimentazioni e le pendenze sono progettate 

nel rispetto della normativa vigente, assicurando condizioni di sicurezza e comfort per tutti gli utenti.

Un ruolo centrale è affidato alla sistemazione del verde, chiaramente visibile nella vista prospettica, con l’inserimento di alberature, 

aiuole e siepi che definiscono gli spazi funzionali, migliorano l’inserimento paesaggistico dell’intervento e contribuiscono alla 

mitigazione ambientale e climatica dell’area.



Sono inoltre previste aree dedicate alla sosta dei veicoli, comprensive di stalli ordinari, spazi riservati alle persone con disabilità e zone 
dedicate al carico e scarico degli studenti, nonché aree specifiche per la fermata degli scuolabus, come chiaramente rappresentato 
nella tavola prospettica. Tale organizzazione consente una gestione più ordinata e sicura dei momenti di maggiore afflusso.
Nel complesso, il primo lotto restituisce all’area esterna del polo scolastico un assetto urbano più funzionale, sicuro e qualificato, 
migliorando l’immagine del complesso e la qualità degli spazi pubblici a servizio della comunità. Il lavoro è finanziato dalla Regione 
Piemonte per € 155.711 e dal Comune di Morozzo per € 17.302.

2° Lotto – Riqualificazione delle aree sportive

Il secondo lotto di intervento riguarda la riqualificazione dell’area sportiva, attualmente destinata a campi da tennis e beach volley, che 
verrà trasformata in un campo polivalente completamente recintato, illuminato e pavimentato con materiale sintetico. Come visibile 
nella vista di progetto, il nuovo impianto sportivo si integra armonicamente con gli edifici esistenti e con le aree verdi circostanti, 
garantendo un utilizzo flessibile sia in ambito scolastico che extrascolastico.

NUOVO IMPIANTO DI RICAMBIO ARIA ALLA SCUOLA PRIMARIA DI MOROZZO:
AL CENTRO LA QUALITÀ DELL’ARIA E IL BENESSERE DEGLI STUDENTI

Con l’avvio del nuovo anno scolastico, la scuola primaria di Morozzo compie un importante passo avanti nella tutela della salute e del benessere 

di alunni e personale, grazie all’installazione di un impianto di ricambio aria di ultima generazione. L’intervento, realizzato da Gazzera 

Impianti Srl, ditta appaltatrice dei lavori, è stato completato prima dell’apertura delle scuole ed è pienamente operativo.

Il progetto prevede l’installazione di una centrale di trattamento aria esterna, in grado di garantire il continuo ricambio e la filtrazione 
2dell’aria all’interno delle aule, con monitoraggio costante dei livelli di CO  per ciascun ambiente didattico.

CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELL’IMPIANTO

u Centrale di trattamento aria posizionata esternamente, per il ricambio e la filtrazione dell’aria immessa nelle aule.
2u Monitoraggio continuo della CO  ambiente, con dati consultabili in tempo reale tramite sistema di telegestione.

u Recupero di calore invernale pari a circa l’85%, che consente di migliorare significativamente l’efficienza energetica dell’edificio.

u Immissione controllata dell’aria esterna attraverso bocchette di lancio e sistema di post-riscaldamento elettrico per mantenere 

 temperature ottimali nei mesi più freddi.

u Filtrazione ad altissima efficienza e sensori installati nelle aule per garantire 

 in tempo reale la salubrità dell’aria.

ASPETTI ECONOMICI E FINANZIARI

u Costo complessivo dell’intervento: 124.800 euro

u Finanziamento della Regione Piemonte: 95.000 euro

u Cofinanziamento del Comune di Morozzo: 29.800 euro

BENEFICI E RISULTATI

«La qualità dell’aria nelle aule è da sempre una priorità per garantire un ambiente 

favorevole all’apprendimento e al benessere di studenti e personale scolastico».
2Dai primi mesi di monitoraggio emerge che i livelli di CO  nelle aule occupate                   

dagli alunni risultano inferiori ai 1.200 ppm, valore di riferimento raccomandato                 

dalle linee tecniche e richiesto dalla Regione Piemonte, confermando l’efficacia 

dell’intervento. Un investimento concreto che unisce salute, sostenibilità ed 

efficienza energetica, a beneficio dell’intera comunità scolastica.



CONSOLIDAMENTO COLLINA DEL BRICCHETTO

Sono iniziati i lavori di messa in sicurezza e di sistemazione 

idrogeologica della sponda nord della collina del Santuario del 

Bricchetto. Attualmente il passaggio retrostante il Santuario è 

interdetto a causa della presenza di recinzioni metalliche, 

installate in seguito a un piccolo smottamento di materiale 

detritico verso valle che rende l’area pericolosa.

Il progetto presentato, redatto dallo Studio Duepuntodieci 

Associati (ing. Durando – Lacroce – Coalova), è finalizzato 

innanzitutto alla messa in sicurezza dell’intera sponda mediante 

l’inserimento di micropali profondi 9 metri, in grado di garantire 

la stabilità di tutta la parete nord fino al pilone votivo posto in 

prossimità del giardino.

Per il contenimento del materiale di riporto verrà realizzata una 

doppia palificata in legno, scelta per ridurre l’impatto ambientale 

e favorire l’inserimento armonico nell’ambiente circostante. Il 

progetto prevede inoltre la realizzazione di una scalinata che 

ripercorrerà l’antico sentiero che si inerpicava dal pilone votivo 

sottostante fino al piccolo piazzale di ingresso al Santuario. Anche 

la scalinata sarà realizzata con materiali naturalistici, integrati 

con la vegetazione esistente, e sarà dotata di un’adeguata illuminazione a LED a basso consumo, con tonalità cromatiche coerenti con il 

contesto naturale. I lavori sono stati affidati all’impresa Viglietti Escavazioni e, salvo imprevisti, saranno ultimati nel mese di maggio. L’opera 

è finanziata dalla Regione Piemonte attraverso le risorse FSC 2021–2027, grazie alle quali il Comune di Morozzo ha ottenuto un contributo di 

204.000 euro a fronte di un progetto complessivo di 240.000 euro. Il cofinanziamento necessario al completamento dell’intervento, 

obbligatorio per la Regione Piemonte, sarà coperto in parte dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Torino con un contributo di 18.000 euro, 

mentre la restante quota sarà finanziata con risorse proprie del Comune.

CONSEGNA DELLA COSTITUZIONE AI NEO DICIOTTENNI DI MOROZZO

Nella mattinata di domenica 12 ottobre 2025, presso la Sala del Consiglio Comunale di Morozzo, si è svolta una tappa significativa della vita 

amministrativa del paese: la consegna delle copie della Costituzione italiana alle studentesse e agli studenti neo diciottenni del Comune.

Alla cerimonia erano presenti il Sindaco e i Consiglieri Comunali, che hanno accolto con calore i giovani cittadini.

Durante l’incontro, le ragazze e i ragazzi hanno avuto l’opportunità di confrontarsi sul significato e sull’attualità dei valori fondanti della 

nostra Carta costituzionale. segue

CONFERMATO IL “BONUS ASILI NIDO”ANCHE PER IL 2026
Il Comune di Morozzo rinnova il proprio impegno a sostegno della genitorialità, confermando il “Bonus Asili Nido” per l’anno 2026.                  

La misura è destinata alle famiglie residenti con bambini tra i 3 e i 36 mesi iscritti presso nidi o micronidi privati, accreditati dalla 

Regione Piemonte. Il contributo, erogato indipendentemente dall’ISEE e cumulabile con il Bonus Nido INPS, mira a favorire l’accesso ai 

servizi per l'infanzia del territorio. L’avviso pubblico integrale e la relativa modulistica saranno disponibili a breve sul sito istituzionale 

del Comune di Morozzo. Per ottenere il bonus, sarà quindi sufficiente seguire le indicazioni pubblicate e allegare alla domanda la 

documentazione richiesta.



Attraverso domande e riflessioni, hanno dimostrato interesse, consapevolezza e maturità, approfondendo il percorso storico che ha portato 

alla nascita della Costituzione e alla affermazione dei principi democratici su cui si fonda la nostra convivenza civile. La cerimonia si è conclusa 

con un momento conviviale e con la tradizionale foto di gruppo dei neo diciottenni, a ricordo di un passaggio simbolico e importante verso la 

piena cittadinanza.

Discorso del Sindaco ai neo maggiorenni

Cari ragazzi, amici e colleghi,

oggi è un giorno speciale. Non celebriamo solo un compleanno: celebriamo un passaggio, una tappa fondamentale della vostra vita. Il 

compimento dei 18 anni non è soltanto un traguardo anagrafico. È l’ingresso ufficiale nella cittadinanza attiva, nella vita democratica 

del nostro Paese. Per questo motivo, come Sindaco e come rappresentante della comunità morozzese, ho l’onore e il piacere di 

consegnarvi una copia della Costituzione della Repubblica Italiana. Questo non è solo un libro. È la carta che racchiude i valori fondanti 

della nostra democrazia: libertà, uguaglianza, giustizia, solidarietà, diritti e doveri. A 18 anni si acquisiscono nuovi diritti: il diritto di 

voto, il diritto di partecipare alla vita politica, il diritto di esprimere la propria opinione.

Ma insieme ai diritti, arrivano anche le responsabilità: quella di informarsi, di partecipare, di scegliere in modo consapevole, di 

rispettare le leggi e di contribuire al bene comune. Nella Costituzione c’è scritto chi siamo come popolo e, soprattutto, chi vogliamo 

essere. Vi invito a leggerla, a riflettere su ciò che contiene,  a portare con voi i principi che generazioni prima di voi hanno conquistato 

anche a costo di grandi sacrifici. Non lasciate che siano gli altri a decidere per voi.

Non chiudete le vostre idee in una stanza: fatele sentire, fatevi sentire. Siate protagonisti. Partecipate.

Mettete il vostro entusiasmo, la vostra passione e la vostra intelligenza al servizio della collettività. La democrazia ha bisogno di voi.

Del vostro spirito critico, della vostra energia, della vostra voglia di costruire un futuro migliore. Noi, che vi abbiamo preceduti, abbiamo 

certamente commesso errori. Ne farete anche voi — è normale.

Ma se ragionerete con la vostra testa, se saprete scegliere con consapevolezza e non vi lascerete influenzare da cattive compagnie, ne 

uscirete più forti e più liberi.

RIFIUTI E AMBIENTE
“Non possiamo scappare dalle conseguenze delle nostre scelte, per le quali la Natura avrà l’ultima parola”

Dall’articolo “Ci stiamo comportando da buoni antenati?” di Jonas Salk, ideatore del primo vaccino antipoliomielite

FIRMA DEL PROTOCOLLO DI INTESA CON PLASTIC FREE
A dicembre 2025 il Comune di Morozzo ha firmato il protocollo di intesa con l’associazione no profit 
Plastic Free, impegnata nel contrasto all’inquinamento da plastica. Ma perché si è deciso di fare questo 
passo? La plastica è un materiale molto presente nelle nostre vite e ha rappresentato un elemento 
essenziale nel progresso e nella crescita economica dal dopoguerra ad oggi. Tuttavia, se mal gestita, 
può determinare un danno ambientale non trascurabile, esteso su scala globale.
In ambiente la plastica si sminuzza, rilascia le sostanze di cui è composta e continua ad essere presente 
anche dopo centinaia di anni. Abbiamo sicuramente sentito parlare di isole di plastica negli oceani, 
forse ci siamo scandalizzati quando il mare ci ha restituito un sacchetto o una bottiglietta sulla 
spiaggia, ma alla base di tutto ci siamo noi, gli esseri umani. Rifiuti mal gestiti, abbandonati di 
proposito o semplicemente persi perché di poco valore

Domanda: a chi è mai capitato di trovare una banconota da 50€ per terra?
È molto più probabile che dalle tasche ci sfuggano oggetti di poco valore…

Questo è l’impegno del Comune e di Plastic Free sul nostro territorio:
1. sensibilizzare ed informare i cittadini;

2. organizzare giornate di pulizia ambientale;

3. raggiungere gli obbiettivi in termini di quantità di rifiuti indifferenziati prodotti e di raccolta differenziata.

Riteniamo che questi siano dei principi fondamentali per il rispetto del territorio in cui viviamo e per l’eredità ambientale che lasceremo 
alle future generazioni.

Alcuni numeri:
u a Morozzo, nel 2025 sono stati rimossi dall’ambiente con 
 attività di volontariato oltre 1500 kg di rifiuti

u dai rilievi effettuati, lungo le nostre strade si
 accumulano circa 2kg/km ogni mese, che significa,              
 per fare un esempio, 20 kg di rifiuti ogni mese,
 tra Morozzo e Castelletto!

u Durante la passeggiata ecologica Plastic Free, sono stati 
 raccolti 150 kg di rifiuti, dei quali oltre 20 kg solo
 all’ingresso dell’oasi.

Come accade in ogni squadra, dal lavoro allo sport, la forza 
del gruppo è decisiva per raggiungere l’obiettivo e colmare 
le lacune (in questo caso, l’ignoranza, che si spera sia di 
pochi).

segue



Termine della passeggiata ecologica del 4 ottobre 2025

Curiosità: perché l’inquinamento da plastica è un problema concreto?

Con gli attuali ritmi di inquinamento, nel 2050 si stima che nei mari ci sarà più 
plastica che pesci. La plastica è ormai entrata a far parte della nostra catena 
alimentare.

Se ti interessa approfondire l’argomento resta aggiornato sul Canale 
WhatsApp del Comune di Morozzo.

PROSSIMI EVENTI: 19 aprile, al mattino

“Plogging Day a Morozzo”

Il Plogging, ma di cosa stiamo parlando?
Il plogging è una disciplina nata in Svezia nel 2017.  Il termine è composto dalla 
fusione dell'inglese «jogging» («correre») e dello svedese «plocka upp» 
(«raccogliere»). Quindi in maniera molto più semplice non si intende altro che 
correre o camminare e raccogliere i rifiuti che si incontrano lungo il proprio 
tragitto.

RACCOLTA DIFFERENZIATA E RIFIUTI
SUCCESSI:

u Il 2025 ha visto il cambio della metodologia della raccolta del verde anche nel nostro Comune. Il passaggio alla raccolta porta a
 porta anche per il verde era prevista dal nuovo appalto del CEC (Consorzio Ecologico Cuneese) quindi anche Morozzo ha dovuto
 adeguarsi. I risultati positivi si sono visti fin da subito, con un miglioramento della gestione dei cassonetti ed una riduzione del verde
 abbandonato a terra nei punti di raccolta.
u Il cassonetto Humana per la raccolta degli abiti usati, ancora in buono stato, è stato spostato nell’area del cimitero, in una zona
 videosorvegliata, per ridurre le spiacevoli situazioni di abbandono di rifiuti che in passato si verificavano nelle sue vicinanze.
u Anche la Pro Loco di Morozzo, motore trainante degli eventi del paese, ha scelto di compiere un ulteriore sforzo per differenziare
 tutti i rifiuti prodotti sotto la tensostruttura. Un impegno davvero ammirevole per un’associazione di volontariato, soprattutto
 considerando che le serate richiamano centinaia di persone. Un esempio per tutti!

FALLIMENTI:
u È stato un fallimento il tentativo di effettuare una banale raccolta differenziata presso il parco giochi in zona scuola media. Una
  situazione preoccupante considerando che in quel luogo crescono le generazioni future.
u È un fallimento la gestione dei cestini presenti in paese. E le conseguenze negative sono molteplici, con danni al decoro cittadino e
 alle casse comunali per i maggiori costi in termini di pulizia e mancato introito dalla raccolta differenziata.

DOMANDA:
Ma poi, in quei cestini, chi dovrebbe metterci le mani per svuotarli… l’intelligenza artificiale? O magari qualche creatura mitologica 
addetta ai cestini? E, soprattutto, cosa diremmo se a casa i nostri figli, nipoti o ospiti lasciassero il cestino in queste condizioni? 
Probabilmente scatterebbe la ramanzina immediata…

CURIOSITÀ: PERCHÉ DIFFERENZIARE È IMPORTANTE?
Forse non tutti sanno che i rifiuti hanno un valore e differenziare correttamente consente non solo di abbattere i costi di smaltimento, 
ma di generare un guadagno

OBBIETTIVI
Il 2024, ultimo anno con dati ufficiali, descrive il Comune di Morozzo con una produzione di rifiuti indifferenziati di 96 kg per abitante e 
una percentuale di raccolta differenziata del 73%. Numeri ancora molto lontani dai casi più virtuosi vicino a noi ai quali dovremmo 
ambire, rispettivamente 60 kg per abitante e una percentuale di raccolta differenziata del 91%.  
C’è ancora molto lavoro da fare, sia nelle nostre scelte di consumatori sia nel nostro ruolo di cittadini. Perciò, la prossima volta che 
chiudiamo il sacchetto dell’indifferenziato, proviamo a chiederci: questa settimana quanti rifiuti indifferenziati ho prodotto?

CURIOSITÀ: IL CASSONETTO DEL VETRO,
QUESTO SCONOSCIUTO

SOLO bottiglie e contenitori in vetro e lattine in alluminio delle bibite devono essere 
conferite nel cassonetto del vetro. E tutto il resto?
u Scatolette del tonno: indifferenziato o centro di raccolta
u Scatolette pelati: indifferenziato o centro di raccolta
u Tappi di sughi: indifferenziato o centro di raccolta
u Lampadine a led: RAEE centro di raccolta 
u Cristallo: indifferenziato



 Fiera del Cappone 2025: un’edizione da record
Complice le bellissime giornate dal sapore primaverile, 

l’edizione 2025 della Fiera del Cappone è stata un successo senza 

precedenti. Migliaia di visitatori hanno affollato la 

manifestazione, ammirando l’esposizione dei migliori capponi, 

galli e galline presentati dagli allevatori del Consorzio di tutela e 

valorizzazione, sottoposti al giudizio di una giuria di esperti.

I migliori Capponi di Morozzo 2025 sono risultati quelli 

dell’allevatrice Maria Rosa Tarditi di San Biagio di Mondovì.

Il prestigioso riconoscimento è stato assegnato nel pomeriggio di 

sabato 14 dicembre, durante la Fiera nazionale, premiando così 

gli allevatori del primo storico prodotto Presidio Slow Food.

Nella categoria più attesa, quella delle coppie di capponi, 

trionfa dunque Maria Rosa Tarditi. Sul podio anche Simone 

Curetti di San Biagio di Mondovì, secondo classificato, e Roberto 

Mellano di Morozzo, terzo. La categoria delle coppie 

gallo–gallina ha invece visto salire sul gradino più alto del podio 

l’allevatore di Margarita Simone Gerbaudo.

CLASSIFICA COMPLETA
COPPIE DI CAPPONI

l 1° premio (400 euro)
 Maria Rosa Tarditi – San Biagio di Mondovì
l 2° premio (250 euro)
 Simone Curetti – San Biagio di Mondovì
l 3° premio (150 euro)
 Roberto Mellano – Morozzo
l 4° premio
 Simone Gerbaudo – Margarita
 Evelina Gentile – Morozzo (2 premi)
 Roberto Mellano – Morozzo

COPPIE GALLO–GALLINA
l 1° premio
 Simone Gerbaudo – Margarita
l 2° premio
 Marina Zucchi – Morozzo
l 3° premio
 Simone Curetti – San Biagio di Mondovì

Il Consorzio per la tutela e la valorizzazione del Cappone di Morozzo e delle produzioni avicole tradizionali ha la 

finalità di preservare e promuovere un prodotto di eccellenza gastronomica e di tradizione centenaria: il 

Cappone di Morozzo. Le attività svolte nell’anno 2025 hanno compreso iniziative di promozione attraverso la 

realizzazione di pieghevoli e volantini per pubblicizzare i prodotti e le loro peculiarità organolettiche, 

avvalendosi della consulenza dei tecnici e del personale della società collegata alla sede Coldiretti di Cuneo.

Il Consorzio si avvale inoltre delle prestazioni di un veterinario morozzese, predisponendo un piano vaccinale 

con fornitura dei vaccini agli allevatori, con l’intento di ridurre al minimo indispensabile l’uso di antibiotici e 

altri farmaci. Il veterinario incaricato dal Consorzio ha effettuato visite presso gli allevamenti per verificare il 

rispetto del disciplinare, distribuire i vaccini, somministrare terapie in caso di necessità e inanellare, a fine 

ciclo, i capponi idonei con anello inamovibile fornito dal Consorzio. Il Consorzio ha partecipato alle fiere 

“Langhe Roero in Piazza” ad Alba e “Dolci Terre” di Novi Ligure, oltre a fiere locali a Cuneo e Fossano. Un evento straordinario riguarda il 

traguardo, raggiunto con grande impegno, del riconoscimento da parte dell’ANCI, accompagnato da un successivo decreto del Ministero 

dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste (MASAF 27/03/25), della razza “Nostrana di Morozzo”. Tale riconoscimento è stato 

preceduto dalla pubblicazione di un articolo del Dipartimento di Scienze Veterinarie di Grugliasco, intitolato Safeguarding Local Animal 

Genetics: The Conservation of the Nostrana di Morozzo Chicken Breed, su una prestigiosa rivista scientifica, riguardante i metodi genetici 

utilizzati, e inserito nel corposo dossier curato dal dott. Pietro Testa. segue

CER comunità energetiche rinnovabili
La Comunità Energetica Rinnovabile (CER) è un’associazione che mette insieme cittadini, imprese ed enti con un obiettivo chiaro: 

condividere l’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili, generando benefici economici e ambientali. Alla CER possono aderire sia 

produttori di energia elettrica (ad esempio un privato con un impianto fotovoltaico) sia consumatori dotati del solo contatore elettrico, 

siano essi cittadini o aziende. Gli incentivi economici derivanti dalla condivisione dell’energia verranno ripartiti tra produttori, 

consumatori e, in parte, reinvestiti sul territorio a favore della comunità. Se fai già parte di una CER, se stai pensando di installare un 

impianto da fonte rinnovabile o se lo hai realizzato di recente, contatta il Comune di Morozzo. L’obiettivo è creare una rete locale di 

produttori e consumatori per accedere agli incentivi disponibili e favorire lo sviluppo energetico sostenibile del nostro territorio



Chi avrebbe mai immaginato che dietro la pelle dorata 
di un cappone potesse nascondersi una storia fatta di 
passioni proibite?
L’inaugurazione dell’80ª edizione della Fiera 
Nazionale del Cappone di Morozzo ha sorpreso, e 
divertito, il pubblico, con un racconto che mescola la 
storia dei territori cuneesi con una leggenda 
“ritrovata”.
Si narra che le radici di Morozzo (un tempo Antibo) 
affondino nel fascino magnetico di una pirata 
cartaginese giunta dalla Liguria, capace di conquistare 
un castello e il cuore di un intero popolo, la Bella 

Morazza. La sua bellezza era pari solo alla sua autorità. I cittadini di Antibo presero l’abitudine di salire al castello 
per chiederle consigli o aiuti economici, coniando il celebre detto: “Andiamo alla Morazza”. Un’abitudine così 
radicata che l’antico nome del borgo svanì, trasformandosi, nel tempo, nel maschile "Morozzo". Ma il destino di 
questa "femme fatale" dell’antichità era legato a doppio filo a quello di Vicio, un soldato di ventura che, non senza 
fatica, riuscì a sposarla. Il loro fu un matrimonio sfarzoso, celebrato addirittura dal Vescovo d’Asti. Fu proprio 
quel banchetto nuziale a sancire il trionfo del Cappone, servito in brodo, bollito e con le castagne, elevandolo a 
simbolo d'identità locale. L’idillio ebbe vita breve. Mentre Vicio inseguiva prede nei boschi della Francia, al 
castello restava l'amico Riccardo. Tra un banchetto e l’altro, scoccò la scintilla clandestina e la Bella Morazza, 
ferita dall'abbandono del marito, orchestrò un piano spietato: bruciare il castello e fuggire con l'amante. Ma la 
vendetta di Vicio fu implacabile. In una grotta vicino a Frabosa, la tragedia si consumò nel sangue: Riccardo fu 
ucciso, la Bella Morazza venne decapitata e Vicio rimase ferito a morte. L’ultimo atto di follia del soldato 
morente? Gettare il Vescovo d’Asti, considerato responsabile di quanto accaduto, nel pozzo del castello, 
scatenando un anatema terribile: “Come io muoio nel pozzo, così perirà Morozzo tutta”.
Fortunatamente, la profezia è rimasta inascoltata. E, mentre il tesoro piratesco della Bella Morazza è ancora 
nascosto tra i boschi del Bricchetto, la vera ricchezza è rimasta sulle tavole tradizionali morozzesi.
L'80ª edizione della Fiera dimostra che la tradizione ha saputo sconfiggere la maledizione: il sapore del Cappone 
di Morozzo — eccellenza piemontese invidiata in tutto il mondo — continua a raccontare una terra che ha saputo 
trasformare un’antica tragedia in una festa di sapori senza tempo.

Dalle ceneri di un amore maledetto alla gloria della tavola:

l'80ª Fiera Nazionale del Cappone scopre il fascino di una leggenda ritrovata.

Chi era davvero la "Bella Morazza" ?

La documentazione fornita dal Dipartimento di Scienze Veterinarie dell’Università degli Studi di Torino ha confermato geneticamente che la 
“Nostrana di Morozzo” è una razza distinta da altre razze avicole conosciute. Il Consorzio ha provveduto a raccogliere una serie di materiali 
utili al raggiungimento di questo importante obiettivo, comprendenti la storia del Consorzio di tutela, l’elenco degli allevatori soci e la 
diffusione territoriale. Il lavoro del Dipartimento di Scienze Veterinarie dell’Università di Torino è stato presentato nell’ambito del congresso 
internazionale ASPA 2025, svoltosi nel mese di giugno presso le Scuderie della Mandria a Venaria Reale, dalla relatrice prof.ssa Dominga Soglia.
Merita inoltre un cenno il prestigioso traguardo del Presidio Slow Food (il primo in assoluto): il Cappone di Morozzo è divenuto noto a livello 
nazionale e oggi anche internazionale. Successivamente, il 7 maggio 2001, è stato costituito il Consorzio per la tutela e la valorizzazione del 
Cappone di Morozzo, proprio per dare ulteriore impulso e sviluppo all’allevamento, con l’obiettivo di produrre esemplari eccellenti e di qualità 
comprovata. Un altro evento promosso dal Consorzio ha riguardato un corso di aggiornamento presso la Sala “Incontro”, con la partecipazione 
degli Ordini professionali dei veterinari e degli agronomi della provincia di Cuneo, oltre all’Università di Torino, dal titolo “Valorizzazione delle 
razze avicole autoctone: approcci sostenibili e prospettive agroecologiche”. Il corso ha fornito ai partecipanti 7 crediti formativi e un attestato 
di partecipazione agli allevatori presenti, numerosi, e ha avuto ampia eco sulla stampa locale.
Nell’ambito della Fiera Nazionale è tornato un appuntamento che affonda le radici nella storia del paese: la Biennale di Pittura, concorso 
estemporaneo che riporta alla luce un’antica tradizione nata nel dicembre 1951 durante la celebre Fiera del Cappone. A promuovere 
l’iniziativa sono stati il Comune, il Consorzio del Cappone di Morozzo, la Fondazione Opera Pia “Vincenzo Peyrone”, il Castello di Morozzo, 
l’Associazione Antibo Terre dei Bagienni ODV, la Pro Loco e la Polisportiva Libertas Morozzo.
Alla mostra hanno partecipato numerosi pittori che hanno abbozzato le loro opere all’aperto, lungo le vie del paese. Il curatore della Biennale, 
il maestro Enrico Perotto, è docente di Storia dell’arte dal 1986. Fino al 31 agosto 2021 ha insegnato presso l’Istituto di Istruzione Superiore 
“Bianchi-Virginio” di Cuneo. Dal 1999 al 2014 è stato curatore di mostre e membro del Comitato Scientifico della Fondazione Peano.
In questa edizione la mostra era composta da due esposizioni: la prima, dedicata alla Biennale, presso le Scuderie del Castello; la seconda, 
presso il nuovo padiglione del Castello, ha riguardato una selezione di opere di proprietà del Comune di Morozzo, vincitrici delle edizioni 
precedenti a partire dal 1951. La fiera è stata preceduta da una serata gastronomica presso il tendone riscaldato in Piazza Barbero, a cura del 
Gruppo Alpini. La manifestazione si è svolta in una giornata assolata, con la partecipazione di numerosi cittadini e autorità; complice il bel 
tempo, la Pro Loco ha servito numerosi pasti ai visitatori. La giuria, composta da veterinari ASL ed esperti di razza, ha scelto le coppie migliori; 
nel pomeriggio si sono svolte le premiazioni degli allevatori vincitori e, successivamente, dei pittori. Il lunedì, come nella precedente edizione, 
si è tenuta la premiazione delle coppie di capponi da parte della giuria popolare. Anche a questa edizione hanno aderito la Scuola Agraria di 
Cussanio e l’Orto Didattico della sezione Slow Food di Fossano. 
Infine, un ringraziamento particolare, a nome del Consorzio, va al nostro Sindaco, sempre presente, alle ragazze e ai ragazzi della Pro Loco, 
guidati da Mattia Bertone, esempio di altruismo e dedizione alla comunità, al Gruppo Alpini, ai curatori della mostra e alla proprietà del 
Castello per la disponibilità dimostrata.



SAN MAGNO 2025: CINQUE SERATE DI FESTA, GUSTO E COMUNITÀ
Si è conclusa con grande successo nell’estate 2025, la 
tradizionale festa patronale di San Magno, organizzata 
dall’ATL di Morozzo. Cinque serate intense, partecipate e 
ricche di appuntamenti hanno animato il paese, 
confermando ancora una volta quanto questa 
manifestazione sia sentita e attesa dalla comunità.
Il programma gastronomico ha rappresentato uno dei 
punti di forza dell’evento: dalla paella alla carne alla 

brace, dalla pizza e dalla polenta fino alla ormai celebre cena a base di 
pesce, vero elemento distintivo della Pro Loco di Morozzo. Ogni serata ha 
saputo offrire sapori diversi, capaci di soddisfare tutti i gusti e di richiamare 
un pubblico numeroso. Non sono mancati i momenti di intrattenimento: balli 
caraibici, serate di ballo liscio e appuntamenti in stile discoteca hanno 
coinvolto giovani e adulti, creando un clima di festa e condivisione che ha 
attraversato tutte le generazioni. Con questo articolo, la Pro Loco desidera ringraziare sentitamente tutta la comunità, i volontari, le 
associazioni e le istituzioni locali che hanno sostenuto e partecipato all’organizzazione della manifestazione. 
Attenzione al rispetto dell’ambiente, attraverso una gestione responsabile dei rifiuti e una corretta raccolta differenziata, a conferma 
dell’impegno della Pro Loco verso una festa sostenibile e attenta al territorio.

FIERA DEL CAPPONE 2025: TRADIZIONE, GUSTO E UN SUCCESSO OLTRE LE ASPETTATIVE
La Fiera del Cappone, svoltasi il 14 e 15 dicembre 2025, ha rappresentato un 
momento di grande orgoglio per la comunità di Morozzo, celebrando il 
prodotto più prezioso del territorio: il cappone. Durante entrambe le 
giornate, la Pro Loco ha svolto il servizio pranzo proponendo un menù della 
tradizione composto da antipasto, plin in brodo e cappone arrosto. 
L’affluenza è stata straordinaria e ha superato ogni aspettativa: circa 350 
coperti la domenica e oltre 100 il lunedì, a testimonianza del grande 
interesse e dell’affetto del pubblico per questa manifestazione.
La piazza del paese si è trasformata in un luogo vivo e accogliente, arricchito 
da bancarelle, stand gastronomici e da uno spazio dedicato ai più piccoli, 
dove i bambini hanno potuto consegnare la loro letterina a Babbo Natale, 
rendendo l’evento ancora più speciale per le famiglie.
La Pro Loco desidera esprimere un profondo ringraziamento a tutti i 
partecipanti, ai volontari e alle istituzioni per il sostegno ricevuto. Il grande 
successo della Fiera del Cappone conferma l’importanza di tutelare e 
valorizzare questo prodotto di eccellenza, affinché la tradizione possa 
essere preservata e tramandata negli anni futuri. In entrambe le manifestazioni, è stata dedicata particolare attenzione al rispetto 
dell’ambiente, attraverso una gestione responsabile dei rifiuti e una corretta raccolta differenziata, a conferma dell’impegno della           
Pro Loco verso una festa sostenibile e attenta al territorio.

PROGETTO “A SCUOLA DI GIORNALISMO CON PIERO DARDANELLO” 

Dallo scorso anno scolastico, la nostra Scuola Secondaria di primo grado, 
partecipa al progetto “A scuola di giornalismo con Piero Dardanello”, 
un’iniziativa promossa dall’Associazione Dardanello, sostenuta da Fondazione 
CRC, Fondazione CRT e dai Comuni dove operano i plessi coinvolti. Il progetto 
cerca di avvicinare gli studenti al giornalismo, attraverso lezioni tenute da 
docenti incaricati dall’associazione e permette loro, di sondare temi di attualità 
e di realizzare degli articoli, che potranno essere premiati, durante una 
cerimonia apposita e che si è svolta lo scorso 4 giugno, presso il Teatro “Toselli” 
di Cuneo. I migliori sono poi stati selezionati per comporre la rivista cartacea 
"Giornalisti domani". Nel progetto sono coinvolti quattordici plessi tra Piemonte 
e Liguria, nei Comuni di: Beinette, Calizzano, Carrù, Dogliani, Farigliano, 

Mondovì, Morozzo, Pianfei, Rocca de’ Baldi, San Michele Mondovì, Serra Pamparato, Vicoforte e Villanova Mondovì e le lezioni sono state tenute 
da Davide Rossi, Arianna Pronestì, Ilaria Blangetti e Roberto Formento. Gli alunni premiati hanno ricevuto un attestato per il loro impegno e 
alcuni omaggi, anche grazie al contributo della Banca Alpi Marittime, oltre ad abbonamenti gratuiti alle versioni digitali delle testate locali. 
Agli studenti più meritevoli è stata assegnata anche una borsa di studio intitolata alla memoria di Raffaele Sasso, giornalista monregalese. 
Per il nostro plesso, complimenti a Giulia Piretro (2B), con “Monregalesi campionesse territoriali”; Alessandra Streri (2B) con, “Olly dice "no", 
forse ha capito tutto”; Sofia Castagnotto (2A), con “Il pianto di Francesca Michelin”; Greta Pannu (2A), con “Giornata bianca a Entracque” e 
Marco Rossi (2A), con “Attentato fallito o avvertimento?”

STOP ALLE CARTE D’IDENTITÀ CARTACEE
In ottemperanza al Regolamento UE 2019/1157, si informa che a decorrere dal 3 agosto 2026 le carte d'identità in formato cartaceo 

cesseranno di avere validità come documento di riconoscimento, indipendentemente dalla scadenza riportata.

Al fine di evitare disagi e lunghe attese in prossimità della scadenza, si invitano i cittadini ancora in possesso del documento cartaceo a 

richiedere tempestivamente la Carta d’Identità Elettronica (CIE) presso gli sportelli del Comune di Morozzo.



ASSOCIAZIONE TURISTICA
PRO LOCO DI CONSOVERO

L’Associazione Turistica Pro Loco di Consovero desidera 
ringraziare i frazionisti, i Comuni di Morozzo e Sant’Albano 
Stura, tutti gli sponsor, le banche e i numerosi volontari che 
continuano a contribuire, sia finanziariamente sia con il loro 
impegno, alla buona riuscita delle diverse manifestazioni.
Il 2025 per la Pro Loco di Consovero è stato un anno ricco di 
novità e di continue conferme.
Il primo evento dell’anno, che ha aperto le danze sotto la 
struttura “Il Ritrovo”, si è svolto il 22 febbraio con la Cena di 
Carnevale al contrario, giunta ormai all’ottava edizione, 
seguita da musica e cocktail grazie al DJ Elia Tallone.
Nel mese di giugno siamo stati protagonisti di un evento alla 
sua prima edizione: il Tractor Fest, durante il quale un 
centinaio di persone hanno deciso di festeggiare arrivando 
con il proprio trattore. La giornata è iniziata con un pranzo a 
base di porchetta e si è conclusa con la musica del DJ Elia 
Tallone. Nel corso della giornata abbiamo proposto una stima 
del peso del trattore più antico presente, appartenente al 
nostro ex compaesano Pasquale Mondino, che ci ha poi 
mostrato il meccanismo di accensione. Tra birra, cocktail e 
pistole ad acqua, abbiamo trascorso una domenica 
all’insegna della compagnia e del divertimento.
La manifestazione principale dell’anno è stata, come 
sempre, la festa patronale “Madonna della Neve”, che ha 
avuto luogo dal 2 all’8 agosto. Come ogni anno, si è cercato di 
organizzare un programma ampio, capace di assicurare 
divertimento a tutte le fasce d’età. Sono state infatti 
proposte serate con cene a base di prodotti locali, serate 
danzanti con orchestra, intrattenimenti per i più piccoli e 
momenti dedicati ad adolescenti e giovani con musica dance.
Quest’anno il programma è stato particolarmente ricco e 
caratterizzato da diverse novità. Il sabato si è aperto con la 
prima edizione del torneo di Beach Volley firmato Pro Loco 
Consovero, durante il quale quindici squadre hanno lottato, 
riso, vinto e perso, sempre con allegria, condivisione e 
spensieratezza. Anche la serata ha riservato una novità: cena 
a base di hamburger e, a seguire, musica e cocktail party. La 
domenica si sono svolte la Santa Messa, la benedizione delle 
macchine agricole e un rinfresco; a seguire, la seconda 
edizione dell’apericena domenicale con sottofondo musicale 
dei “Coitoni”. Il lunedì rappresenta il “must” della festa 
patronale consoverese, con la tradizionale cena a base di 
bollito. Un’altra novità è stata la cena del giovedì sera, 
durante la quale abbiamo proposto un menù composto da tre 
primi, accompagnato dalla consueta lotteria. Non è mancato, 
infine, il mercoledì dedicato alla Festa della Birra, durante il 
quale sono stati registrati oltre 150 coperti con la grigliata 
mista. La festa patronale si è conclusa venerdì 9 agosto con la 
tradizionale Festa della Birra, accompagnata dalla musica del 
nostro fedele DJ Dianti.
Una parentesi per noi molto importante è rappresentata 
dall’appuntamento che si svolge ormai da anni il 2 giugno in 
occasione del Memorial Federico Roccia, durante il quale, in 
collaborazione con l’A.S.D. Azzurra di Morozzo, la Pro Loco ha 
curato il servizio di ristorazione. In sole due ore sono stati 
serviti oltre 500 pasti ai ragazzi e ai genitori delle squadre 
iscritte al torneo.
Per concludere, desideriamo ricordare che il 2025 è stato 
l’ultimo anno del nostro mandato.
Vogliamo ringraziare tutti coloro che ci hanno sostenuto in 
questi tre anni e ringraziamo inoltre chi, a partire dal 2026, 
ha scelto di unirsi per continuare questo fantastico viaggio.

Anche nell'ultimo anno, l'Associazione ha operato con 
dedizione a favore della comunità, rafforzando il proprio 
organico grazie all’ingresso di 8 nuovi volontari 
provenienti dalla frazione Trucchi.

 Queste le principali attività svolte:

l Presidio quotidiano degli attraversamenti pedonali per

 garantire l'ingresso e l'uscita in sicurezza degli alunni della

 Scuola Primaria e Secondaria.

l Trasloco di arredi presso le Scuole dell’Infanzia e Primaria.

 L’Associazione ha garantito la propria assistenza durante i

 principali momenti del Comune:

l Festa Patronale di San Magno: supporto durante la benedizione 

 dei trattori (Morozzo e Consovero) e gestione del mercato

 in Via A.Viglione.

l Fiera del Cappone: presenza nelle giornate di domenica e

 lunedì, sia al mattino che al pomeriggio.

l Assistenza alla corsa podistica e al Torneo di calcio

 "Federico Roccia".

l Partecipazione e supporto alle processioni nelle frazioni di

 Trucchi e Riforano.

l Inaugurazione della nuova scuola dell’Infanzia

l Passeggiata ecologica Plasticfree

l 27 cerimonie funebri presso Morozzo, Riforano, Consovero e

 Trucchi.

Si ringraziano tutti i volontari per il loro prezioso contributo.

ASSOCIAZIONE VOLONTARI MOROZZO

Domenica 14 dicembre, in 
occasione dell’inaugurazione 
della Fiera del Cappone 2025, 
la comunità di Morozzo ha 
voluto rendere omaggio al 
proprio concittadino Claudio 
Tosello, consegnandogli una 
targa di riconoscimento per i 
suoi  important i  merit i  
sportivi. Claudio Tosello si è 
infatti laureato Campione 
Italiano di Prima Categoria di 
Tiro a Volo – Fossa Olimpica ad 
Acquaviva, al termine di una 
competizione di altissimo 
livello. Dopo aver ottenuto  
un brillante 119/125 in 

qualificazione, risultato che gli ha permesso di accedere alla finale 
in vetta alla classifica insieme a Mattia Polidori e Daniel Gilberti, 
Tosello ha dato prova di grande talento nel round conclusivo, 
conquistando lo scudetto con un netto 44/50, precedendo il 
conterraneo e amico Mirko Tumiatti, fermo a 38/50. Un successo 
ancora più significativo se si considera il contesto umano e 
professionale dell’atleta, come lui stesso racconta: «Appartengo a 
quell’80% di praticanti che svolgono l’attività sportiva ben lontano 
dal professionismo. Sono tra quei tiratori che riescono 
faticosamente a ritagliarsi il tempo per allenarsi all’interno di 
giornate e nottate di lavoro. Sono casaro in un caseificio artigianale, 
dove lavoro da più di trent’anni, e il venerdì prima del Campionato 
Italiano sono riuscito a partire prima grazie alla benevolenza del 
mio titolare, che mi ha concesso qualche ora di permesso. Sono 
arrivato in Abruzzo solo in serata e non ho nemmeno provato i 
campi. Del resto mi alleno poco: in realtà mi alleno gareggiando, e 
in quelle gare cerco di ottenere il risultato.»
Un esempio di passione, sacrificio e determinazione che rende 
orgogliosa l’intera comunità. Al nostro concittadino Claudio Tosello 
va il più sentito ringraziamento e le congratulazioni del Sindaco e 
dell’Amministrazione Comunale per aver portato alto il nome di 
Morozzo nello sport nazionale.

RICONOSCIMENTO A CLAUDIO TOSELLO 

PER MERITI SPORTIVI



LA FILARMONICA MOROZZESE: MUSICA, STORIA E FUTURO

«Ciao a tutti, piccoli amici e grandi amici! Oggi vi racconterò una storia speciale…»

Con questa coinvolgente introduzione la Filarmonica Morozzese si è presentata la scorsa 

estate a Borgo San Dalmazzo, aprendo un concerto speciale che ha saputo unire musica, 

narrazione e fantasia. Un modo originale per raccontare non solo una favola, ma anche 

una storia lunga oltre un secolo. Le radici della Banda Musicale di Morozzo affondano 

infatti nel 1865, quando, tra le colline e le montagne tra Mondovì e Cuneo, un gruppo di 

amici decise di “fare qualcosa di magico”: suonare insieme. Da allora la banda ha attraversato generazioni, 

momenti di grande partecipazione – arrivando anche a quaranta musicisti – e periodi più raccolti, senza mai 

perdere lo spirito di condivisione che la contraddistingue. Come ricordava Ezio Bosso, la musica è come la 

vita: si può fare solo tutti insieme.

Il concerto di Borgo San Dalmazzo ha visto la presentazione di un brano inedito per banda musicale, Il gatto 

con gli stivali, perfettamente integrato nel repertorio della Filarmonica. Un’esperienza diversa dal 

consueto, che ha permesso a bambini e adulti di lasciarsi trasportare dalla musica e tornare, anche solo per 

qualche minuto, nel mondo delle fiabe.

Il brano è stato successivamente riproposto in diverse occasioni, affiancato al repertorio più tradizionale. Nel corso dell’anno la 

Filarmonica Morozzese ha partecipato a numerosi servizi musicali, tra cui:

l la ricorrenza dei donatori AVIS a Trinità;

l le celebrazioni del 2 Giugno a Morozzo;

l tre appuntamenti a Borgo San Dalmazzo (25 Aprile, Luglio Borgarino e Festa delle Leve);

l una serata benefica presso la parrocchiale dei Trucchi;

l la Festa del Coj a Margarita;

l la Fiera del Cappone di Morozzo;

l le commemorazioni dei caduti a Crava-Margarita e Morozzo.

Accanto all’attività concertistica, un ruolo fondamentale è svolto dalla Scuola Intercomunale di Musica di Morozzo, intitolata al Maestro 

Luigi Vizio e diretta dalla Maestra Alessia Martinengo, vero punto di riferimento educativo e culturale per il territorio.

L’offerta didattica è ampia e articolata: dagli strumenti tipici della banda (flauto traverso, clarinetto, sassofono, tromba) a quelli 

moderni come pianoforte, chitarra, violino, batteria, basso elettrico e canto moderno. Le lezioni, sia individuali che collettive, 

integrano teoria e pratica musicale. Grande attenzione è riservata anche ai più piccoli, grazie ai corsi propedeutici come Musica Gioco, 

che avvicina i bambini alla musica in modo creativo e stimolante. Da quest’anno è stato inoltre introdotto il nuovo corso “Presto 

Prestissimo 0–3 anni – Musica in Culla”, realizzato in collaborazione con l’APM – Scuola di Alto Perfezionamento Musicale di Saluzzo, 

insieme a incontri di musicoterapia pensati per stimolare lo sviluppo emotivo, sensoriale e relazionale di bambini e ragazzi.

Queste iniziative permettono di offrire percorsi inclusivi e accessibili, valorizzando la musica come strumento di benessere e 

partecipazione. Grazie all’impegno degli insegnanti, la scuola è stata inoltre presentata all’interno dell’Istituto Comprensivo di 

Morozzo, rafforzando il legame con il territorio e con le nuove generazioni.

Con questa proposta formativa e culturale, la Scuola di Musica “Luigi Vizio” e la Filarmonica Morozzese continuano a coniugare 

tradizione e innovazione, formando nuovi musicisti e promuovendo la musica come linguaggio universale di crescita, cultura e comunità.

Il 2025 si è rivelato un anno particolarmente intenso e partecipato per il Gruppo Alpini di 
Morozzo, scandito da numerose iniziative che hanno coinvolto la comunità locale e rafforzato 
lo spirito di solidarietà che da sempre contraddistingue l’associazione.
L’anno si è aperto nel mese di marzo con la tradizionale festa del gruppo dov’è stata 
consegnata una targa per premiare la fedeltà al gruppo del socio Giovenale Bramardo, 
seguita dalla consueta gita al mare con pranzo a base di pesce. A giugno si è svolta la classica 
polentata nei giardinetti del paese, mentre nel mese di luglio gli Alpini di Morozzo hanno 
preso parte alla giornata conclusiva del campeggio dei ragazzi del paese, preparando la 
polenta per tutti i partecipanti.
A settembre il gruppo ha curato l’organizzazione della gara di bocce sezionale, conclusasi 
con la vittoria della coppia alpina morozzese formata da Mauro Restagno e Paolo Basso. 
Ottima anche la partecipazione nel mese di ottobre alla castagnata dedicata ai bambini delle 
scuole elementari e dell’asilo. Novembre ha rappresentato, come da tradizione, il mese del 
ricordo, con la commemorazione del 4 Novembre, che per il secondo anno consecutivo ha 
visto la significativa presenza delle scuole elementari e medie. Nel mese di dicembre, in 
occasione della Fiera del Cappone, il Gruppo Alpini è stato impegnato in due giornate: il 
venerdì sera con la prima edizione della Serata Alpina, che ha registrato un successo oltre le aspettative, e la domenica in piazza 
Barbero, con la preparazione di caldarroste e vin brulé. 
Il 2025 è stato però segnato anche da momenti di dolore. Nel mese di novembre è venuto a mancare il socio Ezio Ferrero, mentre a 
dicembre il gruppo ha dovuto affrontare la scomparsa di Silvia Deninotti, moglie dello storico ex capogruppo Renzino Aimo, scomparso a 
sua volta due anni fa. Il nuovo anno si è aperto con il rinnovo del direttivo: il 14 gennaio 2026 si sono svolte le elezioni che hanno portato 
alla riconferma di Danilo Viale nel ruolo di capogruppo. Il direttivo risulta così composto: vice capogruppo Natale Rinaldi; consiglieri 
Felice Bongiovanni, Mario Prato, Fabrizio Sanino, Massimiliano Ravera, Carlo Dadone e Franco Dalmasso; segretario Mauro Restagno. 
Nel suo intervento di ringraziamento, Danilo Viale ha sottolineato come sia per lui motivo di grande orgoglio rappresentare 
un’associazione composta da persone sempre disponibili e pronte a dedicare il proprio tempo agli altri, esprimendo inoltre gratitudine 
all’Amministrazione comunale per la collaborazione e il supporto dimostrati nel corso dei suoi primi tre anni di mandato.

GRUPPO ALPINI DI MOROZZO



Il Gruppo è formato da 27 Soci e 5 Amici e nel 2025 ha 

partecipato:

u il 19 Gennaio a Cuneo per commemorare l’ 82°  

 Anniversario della Battaglia di Nowo Postojalowka, 

 località nella steppa russa dove il 19 - 20 Gennaio 1943 

 vennero annientati tre Reggimenti Alpini, oltre 16.000

 morti

u l’ 11 Maggio a Biella per l’ Adunata Nazionale

u il 19 Maggio ha posato lo zaino il nostro Socio Ballario

 Domenico, che con Garello Giuseppe  avevano costituito 

 il Gruppo Alpini di Riforano nel 1983

u il 10 Agosto con commozione alla prima camminata

 Stra-Lollo in ricordo di Lorenzo figlio del nostro Socio 

 Valerio Dolza

u il 21 Settembre ad Alessandria per il 27° Raduno Alpini

 del Primo Raggruppamento

u il 12 Ottobre a Mestre alla Festa della Madonna del Don 

 per commemorare la venerazione dell’ Icona della 

 Madonna e per l’ offerta di olio per le lampade votive da

 parte della Sezione di Cuneo

u il 26 Ottobre si è tenuto il Raduno del Gruppo in 

 occasione del 40° anniversario del Monumento ai Caduti. 

 Durante il Raduno si è anche svolta la cerimonia del IV 

 Novembre per ricordare e commemorare i defunti di

 tutte le guerre di Riforano

u il 15 Novembre alla CONAD di Borgo San Dalmazzo,

 volontariato per la giornata alimentare

u il 22 Novembre ha posato lo zaino il nostro Socio

 Viara Marco

Un caloroso grazie a tutti, soprattutto a coloro che hanno 

partecipato attivamente, alla Madrina del Gagliardetto 

Giuseppina Ravera ed al nostro Capogruppo Mauro Viale.

GRUPPO ALPINI DI RIFORANO MOROZZO, L’IMPEGNO 
QUOTIDIANO DEI VOLONTARI 

DELLA CROCE ROSSA
Presenza costante sul territorio e spirito di 
servizio sono i valori che da sempre 

contraddistinguono l’attività dei volontari della Croce Rossa 
Italiana – delegazione di Morozzo, facente parte del Comitato 
di Mondovì, impegnati quotidianamente al servizio dei 
cittadini e del territorio. Nel corso del 2025, grazie alla 
disponibilità e alla professionalità dei volontari, sono stati 
assicurati numerosi servizi di trasporto sanitario, sia in 
emergenza sia per il trasferimento di pazienti dializzati e di 
persone con disabilità, garantendo un’assistenza qualificata 
e continuativa alle fasce più fragili della popolazione. 
I volontari hanno inoltre preso parte a servizi di particolare 
rilievo, tra cui quello svolto a Roma in occasione delle esequie 
di Papa Francesco. Significativo anche il supporto fornito 
durante manifestazioni sportive, come gare podistiche e 
ciclistiche, nonché in occasione di eventi culturali e 
tradizionali del territorio, tra cui il presepe vivente di Crava e 
la celebrazione del 4 Novembre, Festa dell’Unità Nazionale e 
delle Forze Armate. Costante la presenza anche in occasione 
del mercatino “Aspettando il Natale” a Roccaforte Mondovì e 
del Raduno Internazionale delle Mongolfiere, svoltosi dal 3 al 
6 gennaio 2026, evento che ha richiamato migliaia di 
visitatori e durante il quale i volontari hanno garantito 
assistenza, sicurezza e supporto alla cittadinanza. Da 
segnalare, infine, l’impegno negli eventi di Prato Nevoso, con 
l’assistenza alle gare di sci e snowboard. 
Dietro ogni intervento vi è l’impegno silenzioso di volontarie 
e volontari che dedicano il proprio tempo agli altri, 
contribuendo in modo concreto al benessere e alla sicurezza 
della comunità. La Croce Rossa Italiana continua a ricercare 
nuovi volontari: tutti coloro che desiderano mettersi a 
disposizione possono trovare un’opportunità concreta per 
fare la differenza, perché anche un piccolo gesto può 
risultare fondamentale.

PROGETTO POLIS – POSTE ITALIANE

Con l’adesione al progetto di Poste Italiane denominato “Polis”, il Comune di Morozzo potrà beneficiare dell’installazione di una colonnina per 

la ricarica di veicoli elettrici, ubicata nella piazzetta adiacente al Palazzo Comunale, senza alcun costo aggiuntivo per l’Ente.

L’adesione al progetto consentirà inoltre all’Ufficio Postale di Morozzo di usufruire di un intervento di restyling e ammodernamento, volto a 

rispondere in maniera più efficace alle nuove esigenze della cittadinanza. Per la realizzazione di tali lavori, l’Ufficio Postale dovrà rimanere 

chiuso per il periodo strettamente necessario all’esecuzione degli interventi previsti.

Finalità del Progetto Polis: la prima linea di intervento del Progetto Polis consiste nel portare i servizi telematici della Pubblica 

Amministrazione all’interno degli Uffici Postali, attraverso la creazione di “Sportelli Unici di prossimità” nei 6.933 Comuni con popolazione 

inferiore a 15.000 abitanti dotati di almeno un Ufficio Postale. L’obiettivo degli Sportelli Unici è quello di dotare gli Uffici Postali di nuove 

tecnologie e strumenti innovativi che consentano una fruizione completa, veloce, agevole e digitale, anche 24 ore su 24, dei principali servizi 

della Pubblica Amministrazione, tra cui:

l documenti di identità;

l certificati anagrafici;

l certificati giudiziari;

l certificati previdenziali;

l servizi regionali;

l ulteriori servizi, quali ad esempio l’esonero o l’esenzione dal Canone RAI.
segue



L’accesso ai servizi pubblici avviene tramite un unico punto di accesso alla piattaforma multicanale di Poste Italiane. Gli operatori postali, 
appositamente formati, svolgono un ruolo attivo di supporto alla cittadinanza, in particolare nei confronti delle fasce di popolazione 
maggiormente esposte al digital divide, favorendo l’abilitazione e l’utilizzo dei servizi digitali. 
Tale impostazione consente di accelerare il processo di trasformazione digitale del rapporto tra cittadini e Pubblica Amministrazione, offrendo 
un punto di accesso unico, facilmente raggiungibile e vicino ai cittadini, soprattutto nei territori in cui la diffusione dei servizi digitali risulta 
maggiormente complessa.
Trasformazione degli Uffici Postali: il Progetto Polis prevede la trasformazione degli Uffici Postali in hub di servizi fisici e digitali, supportata 
da un’apposita piattaforma informatica e dall’introduzione di nuove tecnologie e strumenti che garantiscano un utilizzo semplice ed efficiente 
dei servizi.
La spesa complessiva stimata per la realizzazione del progetto, nel periodo dei primi dieci anni, ammonta a 1,24 miliardi di euro. In 
particolare, è prevista l’installazione, in circa 7.000 Uffici Postali situati nei Comuni con meno di 15.000 abitanti, di:
l postazioni self-service per la fruizione di servizi di pubblica utilità;
l ATM evoluti per l’erogazione di servizi al cittadino;
l locker per il ritiro e la spedizione di pacchi in modalità h24, anche per l’e-commerce (circa 500 Uffici Postali coinvolti);
l vetrine digitali interattive per la comunicazione con i cittadini.
Sostenibilità ambientale e sviluppo delle comunità
Il Progetto Polis comprende inoltre interventi orientati alla sostenibilità ambientale e alla crescita sociale delle comunità locali, tra cui:
l installazione di colonnine per la ricarica di veicoli elettrici;
l realizzazione di impianti fotovoltaici;
l introduzione di sistemi di smart building e sensori per il monitoraggio ambientale.
Sono inoltre in fase di allestimento spazi esterni attrezzati destinati ad accogliere iniziative culturali, attività legate alla salute e al benessere 
della popolazione. Attraverso tali interventi, l’accesso ai servizi della Pubblica Amministrazione viene facilitato da una profonda 
trasformazione degli Uffici Postali, ispirata a principi di sostenibilità ambientale, contribuendo alla transizione ecologica, allo sviluppo della 
mobilità elettrica, all’autoproduzione di energia rinnovabile e alla creazione di una rete locale IoT, elemento abilitante per futuri progetti di 
smart city.

ATTIVITA’ DELLA BIBLIOTECA “BRUNO BRAMARDO” NELL’ANNO 2025

Per la Biblioteca Bruno Bramardo il 2025 è stato un anno di transizione. In base alla legge sul Terzo 
Settore le associazioni di volontariato devono cambiare la loro natura giuridica ed essere iscritte al 
RUNTS. Mentre ci informavamo e ci attivavamo per modificare l’associazione, noi volontari abbiamo 
proseguito nel prestito dei libri, ma non abbiamo organizzato le nostre solite attività. Solo negli ultimi 
mesi dell’anno alcune studentesse che frequentano la facoltà di Scienze della Formazione hanno 
svolto incontri di lettura per i bambini della Scuola dell’Infanzia. In occasione della Fiera del Cappone 
alcune volontarie hanno presentato ai bambini la storia di “Pon il Cappon”, hanno organizzato un 
incontro di lettura per gli alunni della Scuola Primaria e offerto un divertente spettacolo di magia.
Nell’attesa di operare come nuova associazione, desideriamo ripercorrere la storia della Biblioteca 
iniziata nel 1998 per ricordare Bruno Bramardo, un ragazzo scomparso in giovane età. Abbiamo 
iniziato a svolgere la nostra attività nei locali dell’oratorio parrocchiale. Nel 2010 ci siamo trasferiti 
nei locali della Scuola Primaria “Aldo Rossi”. Non ci siamo occupati solo del prestito dei libri, ma, pieni 
di entusiasmo, abbiamo iniziato ad organizzare incontri su vari argomenti di carattere sociale,  di 
attualità, di cultura e di interesse generale. Nella presentazione di alcuni libri abbiamo invitato gli 
autori per farci raccontare brevemente il contenuto e come sia nata la loro voglia di affrontare 
quell’argomento e di  scrivere. Abbiamo organizzato diversi corsi: di ginnastica, di cucina, di 

informatica, di inglese, di attività creative e alcuni concerti. Sono sempre state gradite le rappresentazioni teatrali dialettali di compagnie 
locali. Inoltre abbiamo organizzato alcune gite in località di interesse culturale e paesaggistico. Nella nostra attività abbiamo collaborato con 
il Comune, con le associazioni locali, con la Parrocchia, con le scuole, con la Casa di Riposo. Fin dall’inizio abbiamo invitato le insegnanti a far 
conoscere ai loro alunni la Biblioteca come luogo di lettura, di scoperta e di conoscenza. Tutte le attività svolte in tanti anni sono state 
organizzate e portate avanti dai volontari che gratuitamente mettono a disposizione di tutti il loro tempo, le loro capacità, la loro voglia di 
essere utili agli altri. Intendiamo condividere con voi questo pensiero: la nostra associazione, che cambia forma giuridica ma non il nome né la 
sua storia, ha preso il via a fine dicembre e sarà sempre Biblioteca Bruno Bramardo, con la piccola differenza della dicitura APS (Associazione di 
Promozione Sociale). Abbiamo deciso di affiliarci ad ARCI, diventando un loro circolo, essendo la più grande associazione di promozione sociale 
in Italia. Intendiamo portare avanti un discorso più ampio di volontariato, legalmente riconosciuto a livello nazionale. Da gennaio è iniziato il 
nuovo tesseramento per finanziare le nostre attività: è consigliato, ma non obbligatorio, per il prestito dei libri, mentre è richiesto per tutte le 
altre attività che verranno organizzate. In ogni caso, è l’unica maniera per far vivere e crescere la nostra associazione e permetterci di 
organizzare nuove iniziative.  Lasciamo per ultimo, ma non per importanza, un ringraziamento particolare al sindaco Sergio Costamagna e 
all’amministrazione comunale per l’incondizionato appoggio, e a tutti i lettori, che speriamo siano sempre più numerosi, partendo – come 
abbiamo sempre creduto – dai più piccoli, a cui va tutto il nostro affetto.

PROGETTO ANZIANI.COM

A febbraio è ripartito il progetto per le persone anziane del nostro territorio, iniziando con la proiezione di un film e la merenda presso la sala 
Olivetti di Beinette. Si è continuato con proposte di uscite fuori porta: 
l Cuneo: a marzo, Canaletto e Museo Galimberti: ad aprile,  visita all’ Istituto della Resistenza e monumento, in occasione dell’ 80°
 anniversario della Liberazione, con apericena.
l Genova: Euroflora ad aprile.
l Cherasco: Museo della magia e visita guidata per il paese, a maggio.
l Orta e Isola di San Giulio, a giugno.
l Usseaux: borgo dipinto e Mulino Canton, a settembre.
l Valgrana: passeggiata trekking in Valgrana, a ottobre.
l Torino: fiera Abilmente, un viaggio nella creatività. 
l Govone: visita ai mercatino “Il magico paese di Natale”, pranzo nelle Langhe e visita a La Morra, a dicembre. 

segue



Per il benessere psico-fisico si è proseguito con i corsi di pilates e di ginnastica dolce, ma si sono altresì creati dei gruppi di cammino nei vari 
comuni, da svolgere almeno una volta alla settimana. Si sono svolti anche altre iniziative di socializzazione come la festa di inizio estate, che si 
è svolta presso il Circolo ricreativo di Morozzo, con apericena e musica del gruppo “Ciurma” e la festa di Natale, in occasione del teatrino 
promosso da “Amici degli Anziani”, a Beinette. Il castello di Morozzo ha invece accolto il seminario “Senectude, invecchiare in bellezza”, un 
pomeriggio di ottobre, in cui sono stati presentati i vari progetti del nostro territorio, dedicati alle persone anziane. Come novità, abbiamo il 
corso di cianotipia, tenuto da Veruschka Verista, nell’ambito del progetto “Memorie in Blu – Anima blu”, in cui i partecipanti hanno avuto 
l’opportunità di creare stampe fotografiche, usando come soggetti, i simboli dei nostri cinque comuni, al fine di celebrare tradizioni e storia 
locale in modo unico. Si è poi pensato di realizzare una mostra itinerante delle creazioni, che ha attraversato i nostri comuni, durante le varie 
sagre. Sempre in questo ambito, si è organizzato un progetto di “Food photography”, in cui le persone hanno appreso come fotografare il cibo, 
con il cellulare. In questo caso, sarà realizzato un libro, che raccoglie le varie immagini. Infine, oltre alle tombolate, si sono programmati dei 
pomeriggi di giochi da tavola. Una miriade di attività diverse, che possono incontrare le varie esigenze e creare sempre più occasioni d’incontro 
e socializzazione. Grazie a tutti coloro che con la loro partecipazione, hanno reso magico questo progetto! 

MOROZZO, UN ANNO DI IMPEGNO PER I VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI:
CIRCA 240 INTERVENTI NEL 2025

Morozzo – Si chiude con un bilancio significativo il 2025 per il distaccamento dei 
Vigili del Fuoco volontari di Morozzo, che nel corso dell’anno ha effettuato circa 
240 interventi a tutela della sicurezza del territorio e della popolazione. 
Un’attività intensa e continua, che ha visto i volontari impegnati in numerosi 
scenari di emergenza: incendi, incidenti stradali, interventi legati al maltempo, 
con allagamenti e alberi pericolanti, oltre a operazioni di messa in sicurezza di 
edifici e infrastrutture. Non sono mancati gli interventi di assistenza alla 
popolazione e le collaborazioni con le altre forze di soccorso e con il sistema di 
protezione civile. Un lavoro reso possibile anche grazie al sostegno dei Comuni, 
che con i loro contributi permettono al distaccamento di mantenere elevati 
standard operativi. In particolare, i Vigili del Fuoco volontari di Morozzo 
desiderano esprimere un sentito ringraziamento al Comune di Morozzo per il 

costante supporto e la vicinanza dimostrata nel tempo. Un ringraziamento speciale va inoltre alla ditta Rossi Massimo e Massimino 
Fratelli, il cui contributo rappresenta un esempio concreto di collaborazione tra il mondo imprenditoriale locale e il volontariato, a 
beneficio della sicurezza dell’intera comunità. A commentare il bilancio dell’anno è il capo distaccamento: «I circa 240 interventi 
effettuati nel 2025 testimoniano il lavoro costante del nostro distaccamento. Dietro ogni uscita c’è preparazione, coordinamento e 
soprattutto la grande disponibilità dei volontari, che mettono tempo ed energie al servizio della comunità. Il nostro obiettivo resta 
quello di garantire un supporto rapido ed efficace in ogni situazione di emergenza». Il 2025 si conferma dunque un anno di grande 
operatività per il distaccamento di Morozzo, che continua a rappresentare un punto di riferimento essenziale per la sicurezza del 
territorio, grazie all’impegno silenzioso ma fondamentale dei suoi volontari.

ATTIVITÀ GRUPPO ORATORIO

CAMPEGGIO. Il campeggio in Valle Pesio: un’esperienza di crescita, amicizia e natura
Gli animatori dell’oratorio di Morozzo, a giugno, hanno organizzato il campeggio, che si è rivelato un momento prezioso di incontro e 
condivisione per i bambini, animatori, cuoche e famiglie. Immersi nella splendida cornice naturale della Valle Pesio, i partecipanti 
hanno vissuto giorni intensi all’insegna della semplicità, dello stare insieme e della condivisione, riscoprendo il valore delle piccole 
cose. Le giornate sono state scandite da tornei, giochi di gruppo, momenti di servizio, serate di animazione e occasioni di riflessione, 
sempre vissute con entusiasmo e spirito di collaborazione. Il campeggio parrocchiale è stata una vera esperienza educativa: un tempo 
per stringere nuove amicizie, mettersi in gioco, imparare a collaborare e sentirsi parte di qualcosa di più grande. Il ritorno a casa porta 
con sé stanchezza, sorrisi e tanti ricordi, ma soprattutto la consapevolezza di aver vissuto giorni autentici e ricchi di significato.
Un ruolo fondamentale lo hanno avuto gli animatori, che con impegno e creatività hanno accompagnato i ragazzi in questo percorso, 
favorendo l’amicizia, il rispetto reciproco e la crescita personale; un grazie sentito va alle cuoche che hanno accompagno ogni pasto con 
deliziose pietanze preparate con cura e amore. Ed infine, ma non meno importante, un grazie sincero ai bambini ed alle famiglie che ci 
hanno dato fiducia ed hanno reso possibile vivere questa fantastica ed indimenticabile esperienza!

NATALE. La Festa di Natale dell’Oratorio: un momento di gioia e condivisione
Anche quest’anno l’Oratorio ha vissuto con grande partecipazione la tradizionale Festa di Natale dei piccoli tenutasi domenica 21 
dicembre. Un appuntamento atteso da bambini, ragazzi, famiglie e animatori. È stato un pomeriggio ricco di sorrisi, calore e spirito 
natalizio, capace di unire tutta la comunità attorno al vero significato del Natale. La festa è iniziata con un momento di accoglienza e 
letture animate, e attività manipolative pensate per coinvolgere i più piccoli e far sentire tutti parte di una grande famiglia.
La Festa di Natale dell’Oratorio si è confermata ancora una volta non solo come un evento di festa, ma come un’esperienza di comunità, 
capace di rafforzare i legami e di far sentire ciascuno accolto. Un grazie sincero va agli animatori, ai volontari e a tutte le famiglie che 
hanno contribuito alla riuscita di questo bellissimo momento.

Rappresentazione Natalizia dei bambini dell’oratorio
Un’atmosfera suggestiva e carica di emozione ha accompagnato la rappresentazione natalizia organizzato dall’Oratorio, che i ha 
richiamato numerosi visitatori e famiglie della comunità. Un evento molto atteso, capace di unire tradizione, fede e partecipazione 
attiva di grandi e piccoli. Gli spazi dell’oratorio si sono trasformati in un vero e proprio villaggio di Betlemme, ricreato con cura nei 
dettagli: la locanda, i cantori, i pescatori e i pastori, Re Erode e le guardie romane, i Re Magi e la natività. Tutti contornato da costumi 
d’epoca e ambientazioni realistiche hanno accompagnato il pubblico lungo un percorso coinvolgente ed emozionante. Protagonisti 
dell’iniziativa sono stati i bambini, i ragazzi, le loro famiglie e gli animatori dell’oratorio, affiancati da volontari, che con impegno e 
passione hanno dato vita ai diversi personaggi del presepe. La loro partecipazione ha reso l’evento autentico e sentito, capace di 
trasmettere il vero significato del Natale. Questa rappresentazione è stata un momento di riflessione e condivisione, che ha invitato 
tutti a riscoprire i valori della semplicità, dell’accoglienza e della pace. Grazie a chi ha reso possibile tutto questo. segue



L’Oratorio: un punto di riferimento per la comunità
L’Oratorio rappresenta da sempre un luogo fondamentale di incontro, crescita e condivisione per bambini, ragazzi e famiglie. Non è solo 
uno spazio dedicato al gioco e al tempo libero, ma una vera e propria palestra di vita, dove si costruiscono relazioni, si coltivano valori e 
si impara a stare insieme. Ogni sabato pomeriggio l’oratorio accoglie giovani di diverse età, offrendo attività educative, sportive, 
ricreative e formative. Attraverso il gioco e iniziative di vario tipo, i ragazzi e i bambini vengono accompagnati in un percorso di crescita 
umana, sostenuti dalla presenza costante di animatori e volontari. Fondamentale è il ruolo degli animatori, che con passione e dedizione 
mettono a disposizione tempo ed energie per ascoltare, guidare e incoraggiare i più giovani. Grazie al loro impegno, l’oratorio diventa 
un ambiente sicuro e accogliente. In un tempo in cui è sempre più importante creare spazi di relazione autentica, l’oratorio continua a 
essere una presenza viva e preziosa, un punto di riferimento educativo e sociale che guarda al futuro con speranza, mettendo al centro i 
giovani e i valori della condivisione e dell’accoglienza.

Il progetto Voci Libere non è solo un insieme di eventi, ma un vero e proprio cammino corale che sta attraversando i Comuni di Morozzo, 
Margarita, Beinette, Castelletto Stura, Montanera e Rocca de’ Baldi. Grazie al sostegno della Fondazione CRC attraverso il bando Impegnati nei 
Diritti, le sei amministrazioni, capofilate dal comune di Morozzo, hanno deciso di unire le forze per costruire una cultura che sappia 
contrastare con forza ogni forma di discriminazione e violenza, partendo dall'educazione dei più giovani fino al coinvolgimento dell'intera 
cittadinanza. Il percorso è iniziato ponendo al centro le scuole, con l'obiettivo di offrire ai ragazzi strumenti critici per navigare la complessità 
del mondo attuale. Un momento particolarmente significativo si è svolto il 21 ottobre 2025, quando le classi seconde e terze delle scuole 
secondari di primo grado di Morozzo, Beinette, Rocca de' Baldi e Castelletto Stura si sono ritrovate per riflettere sul contrasto al cyberbullismo. 
La mattinata, organizzata insieme all’Associazione Mai+Sole di Savigliano, è stata resa speciale dalla presenza del giornalista e storyteller Luca 
Pagliari, che ha catturato l’attenzione di tutti gli studenti presso la palestra di Morozzo, trasformando un tema delicato come quello delle 
dinamiche digitali in un’occasione di confronto profondo e condiviso. Poco dopo, il progetto ha aperto le sue porte a tutta la comunità con la 
prima serata informativa a Castelletto Stura il 21 novembre 2025, dal titolo “Donne, sport e sfide di oggi”. Nonostante il maltempo, il salone 
comunale era gremito per ascoltare le testimonianze di atlete del calibro di Stefania Belmondo, Tatiana Bonetti, Noemi Bogiatto, Erica 
Magnaldi e Alice Minetti. Insieme al tecnico Dario Giovine e al moderatore Paolo Lubatto, si è discusso di come lo sport possa essere uno 
specchio delle disuguaglianze sociali, toccando temi come il professionismo femminile e la necessità di un cambiamento culturale che valorizzi 
il talento oltre ogni stereotipo di genere. Parallelamente agli eventi pubblici, il progetto vive quotidianamente nelle aule scolastiche, sempre 
in collaborazione con l’associazione Mai+Sole, attraverso dei laboratori che lavorano, con i mezzi della teatroterapia e dell’arteterapia, sulla 
rappresentazione di genere, ma anche sul riconoscimento dell’altro, sulla gentilezza e sulla necessità di instaurare relazioni positive. Questi 
linguaggi permettono agli studenti di esprimere emozioni e decostruire pregiudizi in modo creativo e coinvolgente, gettando le basi per 
relazioni future basate sul rispetto reciproco. Ad oggi questi laboratori sono attivi già negli istituti scolastici di Rocca de’ Baldi e Castelletto 
Stura e sono programmati nel 2026 anche a Beinette e Morozzo.
I prossimi appuntamenti di Voci Libere promettono di stimolare nuove riflessioni e affronteranno il tema della parità di genere in altri ambiti 
della vita quotidiana; ad oggi quelli già programmati sono:

u Il 28 marzo 2026, in collaborazione con l’Opera Pia Peyrone, Morozzo ospiterà la nota sociolinguista Vera Gheno. Durante la serata,
 condotta da Paolo Lubatto, si esplorerà il potere delle parole e come la lingua che usiamo quotidianamente influenzi la rappresentazione
 delle donne e la percezione dei ruoli di genere.
u Il 14 giugno 2026, in occasione della Notte Bianca di Morozzo, insieme alla Pro Loco di Morozzo e tutte le associazioni del territorio
 coinvolte, il progetto celebrerà l'inclusione attraverso il gusto. Un gruppo di donne di origine straniera residenti sul territorio sarà
 protagonista di un evento gastronomico, preparando piatti tipici delle loro terre d'origine. Sarà un momento di scambio interculturale
 unico, dove la condivisione della tavola diventerà un potente strumento per abbattere le barriere e valorizzare la ricchezza della diversità.

Voci Libere continua così il suo viaggio, confermandosi come un'iniziativa capace di ascoltare il territorio e di dare voce a chi, troppo spesso, 
rimane ai margini del dibattito pubblico. Se vuoi saperne di più e vuoi essere aggiornato sui prossimi eventi, ti invitiamo a seguire il canale 
Whatsapp del Comune di Morozzo, oppure i canali social della Pro Loco di Morozzo che condivide gli Eventi in Comune del nostro territorio.
Se invece vuoi condividere idee per prossime iniziative o consigli, contatta l’amministratrice comunale Ramona Liboà al numero 3290686021. 

VOCI LIBERE: IL RACCONTO DI UN TERRITORIO CHE SCEGLIE LA CONSAPEVOLEZZA E IL RISPETTO



La Società Atletica Sprint Libertas Morozzo celebra vent’anni di attività dalla sua fondazione, avvenuta nel 2006, e desidera condividere con 
tutta la comunità i risultati sportivi e umani raggiunti in questo importante percorso. Fondata da Beppe Pellegrino, la Sprint Morozzo si è 
affermata nel tempo a livello provinciale e regionale grazie alla passione, all’impegno e alla dedizione di dirigenti, tecnici e atleti. Tra i nomi 
che hanno dato lustro alla società spiccano Giulia Liboa e Adele Roatta, che hanno avuto l’onore di rappresentare l’Italia in competizioni 
internazionali. Il 2025 ha segnato una tappa fondamentale nella storia della società: la 
realizzazione del nuovo impianto sportivo dedicato all’atletica, un sogno condiviso da dirigenti, 
collaboratori e atleti. Un traguardo reso possibile grazie all’iniziativa del sindaco Mauro Fissore, 
prematuramente scomparso nel 2024, e portato a compimento dal suo successore Sergio 
Costamagna, che ha concluso il progetto con grande impegno. Nel 2026 la società intende 
organizzare l’inaugurazione ufficiale del nuovo impianto, abbinandola alla festa sociale per il 
ventesimo anniversario: un momento di celebrazione aperto a tutta la cittadinanza. Sul piano 
sportivo, il 2025 ha regalato nuove soddisfazioni: Noemi Tarditi ha conquistato il titolo 
provinciale nei 60 ostacoli, mentre Monica Pellegrino si è laureata campionessa provinciale nel 
lancio del peso. La Sprint Morozzo ringrazia di cuore tutti i sostenitori, i collaboratori e le famiglie 
che, in questi vent’anni, hanno contribuito con passione e fiducia alla crescita della società.

ATLETICA SPRINT LIBERTAS MOROZZO 

POLISPORTIVA LIBERTAS MOROZZO

Domenica 21 settembre la Polisportiva Libertas Morozzo ha festeggiato i suoi primi 50 anni insieme alla presidente 
Pasqualina (Nina) Baldo Turco, al vicepresidente Paolo Lubatto, al sindaco Sergio Costamagna, ad atleti di ieri e di 
oggi, a preziosi volontari e a tanti sostenitori. La festa si è svolta nel sala “L’Incontro”. “I 50 anni della Polisportiva 
sarebbero nulla, senza la mitica Nina, la nostra presidente da sempre” ha detto il vicepresidente nella sua 
premessa. L’associazione è nata nel 1975 su richiesta di un gruppo di giovani che volevano giocare e tra i soci 
fondatori c’era anche l’attuale sindaco Sergio Costamagna. Da allora ne hanno fatto parte centinaia di ragazzini. 
“Essere qui oggi davanti a voi per parlare della Polisportiva mi suscita una certa emozione – ha esordito 
Costamagna -. Farlo nella veste di sindaco rende questo momento ancora più significativo sia sotto il profilo 
istituzionale sia sotto quello personale. Sono un cofondatore dell’associazione e uno dei membri della prima 
squadra. All’epoca a Morozzo non esisteva nemmeno una palestra, non c’era una squadra di pallavolo. Nessuno 
avrebbe scommesso, vista la scarsa notorietà del gioco a livello amatoriale. Le prime partite si giocavano la 

domenica pomeriggio nel campetto di terra battuta dell’oratorio, con un pallone di plastica che conservavamo come se fosse una 
reliquia. Ricordo i pomeriggi e le sere passate a casa di Pasqualina a inventarci nuove idee”. Il sindaco ha premiato la Presidente con una 
targa per un “Un grazie di cuore per 50 anni di energia e passione dedicati al nostro paese”, e un mazzo di fiori. La Polisportiva le ha 
donato un grande albero con tanti cuoricini di legno per ringraziarla dei valori che l’associazione trasmette: rispetto, solidarietà, 
inclusione, condivisione, altruismo, comunità, passione, impegno, responsabilità. La Polisportiva non è solo sport, si occupa anche del 
sociale con tante attività dedicate a bambini e ragazzi come l’allestimento dei carri di Carnevale che hanno sfilato diversi anni a nello 
storico Carnevale di Mondovì, tra cui il Carro degli Scacchi che aveva meritato il primo premio, e altri carri, sempre premiati dalla giuria. 
I volontari  e gli istruttori dell’associazione, tra le centinaia di iniziative create nel corso degli anni, hanno animato i pomeriggi degli 
ospiti della casa di riposo “Don Delpodio”, hanno organizzato corsi di avviamento alla pallavolo ai bimbi della scuola dell’infanzia e ai 
ragazzi/e della scuola primaria e secondaria di primo grado, il doposcuola per alunni della scuola primaria e secondaria e da oltre 
vent’anni “L’Estate ragazzi”; l’associazione ha sempre collaborato con gli Enti del territorio (Comune, Servizi Sociali, Opera Pia 
Peyrone, Biblioteca Bruno Bramardo), ha partecipato all’allestimento della mostra biennale di pittura legata alla Fiera del Cappone; si è 
dedicata al volontariato a sostegno di popolazioni terremotate o vittime di guerre. Nell’annata 2025 - 2026 il settore giovanile conta il 
minivolley e prosegue fino all’under 18 passando per le categorie under 13, under 14 e under 16. Tutto il gruppo di atlete è gestito dagli 
allenatori Maurizio Macagno, Matteo Ciccone e Elisa Donadei. Anche quest’anno l’Associazione sta offrendo lezioni gratuite nelle scuole 
dell’Istituto Comprensivo di Morozzo. Anche per il 2026 è in previsione l’organizzazione dell’ormai tradizionale “Estate Ragazzi”

La ASD Azzurra continua a rappresentare un importante punto di riferimento sportivo e sociale per il territorio, grazie a un progetto che 
coinvolge atleti di tutte le età, dalle prime esperienze calcistiche fino all’attività agonistica. Il settore giovanile della società è 
particolarmente articolato e attivo. Ne fanno parte:
•� una squadra di Piccoli Amici (annate 2019/2020/2021) che durante il periodo autunno-inverno ha svolto allenamenti e che in
  primavera parteciperà al campionato CSI;
•� la categoria 2018, impegnata nel campionato CSI Under 8;
•� la categoria 2016/2017, partecipante al campionato CSI Under 10;

ASD AZZURRA: UNA REALTÀ SPORTIVA IN CRESCITA TRA GIOVANI, TERRITORIO E TRADIZIONE

segue



•� la categoria 2014/2015, che prende parte al campionato CSI Under 12;
•� la categoria 2013, iscritta al campionato FIGC Esordienti secondo anno.
Le categorie dei più piccoli, fino alla leva 2014, hanno inoltre partecipato al Torneo di Natale organizzato dall’ACSI Cuneo, ottenendo 
importanti e gratificanti risultati, a conferma del buon lavoro svolto dallo staff tecnico.
Accanto al settore giovanile, l’Azzurra può contare su un solido comparto agonistico:
•� la squadra Juniores, impegnata nel campionato FIGC;
•� la formazione Under 21, che milita nel campionato di Terza Categoria;
•� la Prima Squadra, protagonista nel campionato di Prima Categoria.
Le squadre si allenano regolarmente presso i campi sportivi di Morozzo, Crava e Castelletto Stura, potendo contare anche sulla 
disponibilità di due pulmini della società, che agevolano gli spostamenti degli atleti e favoriscono l’organizzazione delle attività.
Tra gli appuntamenti più sentiti della stagione, il 2 giugno si svolgerà il 13° Memorial Federico Roccia, torneo dedicato a commemorare il 
“piccolo grande capitano”. La manifestazione coinvolgerà sei categorie, dagli Esordienti ai Piccoli Amici, e si disputerà sui campi sportivi 
nei vari comuni del territorio. Durante l’evento sarà inoltre possibile pranzare presso i locali delle Pro Loco di Consovero e Margarita, 
renendo la giornata un momento di sport e convivialità per tutta la comunità.
La ASD Azzurra ringrazia i Comuni, i volontari, gli sponsor e tutte le famiglie che, con il loro sostegno, contribuiscono a far crescere una 
società che mette al centro i valori dello sport, dell’educazione e del territorio.

ANTIBO TERRE DEI BAGIENNI ODV

Accolgo con piacere l’invito del Comune di Morozzo a pubblicare questo articolo sul 
tradizionale giornalino comunale. Quest’anno invece di raccontarvi ed informarvi sulle 
tante attività svolte da Antibo Terre dei Bagienni Odv nello scorso anno, vorrei dedicare 
questo spazio al ricordo del più grande artista beinettese recentemente scomparso: il 
Maestro Livio Politano. Dopo aver perso il grande amico e Socio, Mauro Fissore, Sindaco di 
Morozzo, l’8 luglio 2024, il 2025 ha rappresentato, per la nostra Associazione, un anno di 
grande dolore per la perdita di uno dei suoi primi fondatori, primo Presidente ed infine 
Presidente onorario (già vennero a mancare negli anni scorsi il dott. Domenico Ferrero e 
l’Arch. Bartolomeo Ponzo).  Ci ha così improvvisamente lasciati l’11 giugno 2025 Livio 
Politano, artista eclettico, pittore di spicco nel campo delle più svariate tecniche grafiche 

e pittoriche, dal carboncino ai pastelli, dall’olio su tela agli acrilici su cartoni e tavole. Un grande artista ma anche un grande beinettese, 
fortemente legato al suo Paese e alla sua gente tanto da farsi promotore del gruppo “Amici del Castello”, che tanto si batté per ridare lustro ad 
una costruzione, simbolo di Beinette, nella speranza che potesse diventare di uso pubblico come luogo di cultura, di incontri, di mostre e 
manifestazioni. La sua azione però, purtroppo, non ebbe seguito tanto che lo storico maniero è da tempo diventato di proprietà privata.
Con un gruppo di amici e durante i primi vent’anni di vita dell’Associazione, Livio si fece promotore dei “percorsi devozionali”, itinerari tra il 
sacro, la storia e l’arte, che unirono una cinquantina di cappelle e chiese campestri sparse nell’ampio territorio che va dal Tanaro allo Stura, 
dando la possibilità di aprirle su richiesta per visite guidate. “Preghiera dipinta” fu anche il titolo della guida stampata in oltre 3000 copie e 
distribuita gratuitamente alle scuole dei paesi interessati dai percorsi che, ancora oggi, rappresentano un richiamo anche per la bellezza dei 
paesaggi coinvolti. Tutto ciò molti anni prima che venissero alla ribalta i percorsi turistici nelle Langhe, i “cammini” della via Francigena, le Vie 
del Sale, ecc. La scomparsa di Livio Politano ha certamente segnato il nostro Direttivo e i numerosi Soci verso i quali il “vecchio Presidente” 
aveva una forte amicizia e un gran desiderio di vedere una fattiva continuità nella sua opera di promozione e di organizzazione, e credo che la 
sua dipartita rappresenti per Beinette la perdita di un cittadino importante, che poteva ancora dare lustro a tutta la Comunità. Nello stesso 
anno un secondo lutto, non meno importante, ha privato Antibo Terre di Bagienni Odv di un altro costante e prezioso collaboratore beinettese: 
Franco Mondino, sempre presente nel rispondere alle richieste di aiuto e collaborazione, sia nella manutenzione delle attrezzature e dei 
manufatti, sia nell’accompagnamento dei ragazzi e delle scolaresche durante le attività rivolte alle Scuole, nel dare una mano negli 
allestimenti delle feste e dei falò. Ricordo che l’Associazione, anche nella sua nuova formulazione intercomunale,  ha mantenuto un forte 
radicamento nel territorio di Beinette nel quale svolge una parte delle sue iniziative, ma nel contempo permette che la sua apertura su più 
Comuni crei una sorta di “rete culturale” che ha la finalità di confrontarsi e collaborare sinergicamente con altre realtà istituzionali (Comuni, 
Parco, Biblioteche, Associazioni, ecc.), rendendo per certi versi più incisiva l’azione culturale e formativa che ne deriva. Attraverso questo 
scritto desidero rivolgere ai lettori di Morozzo un cordiale invito a voler partecipare alla vita associativa non solo come semplice Socio, ma 
anche in modo più concreto e tangibile attraverso una presenza come Consigliere o come responsabile di un settore quale “guida culturale” per 
le visite alle nostre magnifiche chiese, o come “guida ambientale” per gli accompagnamenti nei “percorsi dell’Acqua” e negli itinerari 
naturalistici e nelle zone umide. Ovviamente previo un breve corso di formazione a cura di nostri Soci ed esperti nelle varie tematiche.
 Altri obiettivi saranno mirati alla promozione del territorio e alla divulgazione delle conoscenze e degli studi storici, scientifici, culturali in 
genere, che hanno interessato negli anni i nostri Comuni, al fine di non lasciar perdere quella che è la “memoria” dei luoghi e delle persone che 
li hanno vissuti. Continua, come è già tradizione da anni, la nostra collaborazione con il Castello di Morozzo nell’organizzare mostre di pittura, 
visite guidate ed altri eventi.



GRUPPO DI MOROZZO DEI VOLONTARI PER L’ARTE

Al termine di un decennio ricco di soddisfazioni per le tante visite ai capolavori di arte 

sacra di Morozzo registrate in occasione delle aperture effettuate sia nei momenti più 

partecipati della vita sociale del paese sia al di fuori di essi, il Gruppo di Volontari per 

l’Arte è lieto di continuare a fare da guida nella scoperta e valorizzazione dei due 

tesori cui la Comunità di Morozzo continua ad essere particolarmente affezionata:
I cicli di affreschi del Santuario della Madonna del Brichetto e della Cappella di Santo 
Stefano, appartenenti alla Parrocchia di Morozzo.
Registriamo una sempre maggiore attenzione ai luoghi dell’Arte, anche minori, e 
constatiamo i benefici recati al paese dall’afflusso dei visitatori, sempre rispettosi 
dei luoghi e della Comunità Morozzese. Nel 2026 ci ritroverete in occasione della 
Notte Bianca in Natura, dei festeggiamenti di San Magno, dell’Antica Fiera del 
Cappone e in altri momenti dei quali vi daremo notizia tramite il sito internet del 
Comune e gli organi di informazione locale. Desideriamo sinceramente ringraziare 

Don Silvio e tutte le persone di Morozzo che, in silenzio, a vario titolo si occupano delle aperture mariane, della manutenzione, della pulizia, 
del decoro e abbellimento dei due beni e delle loro aree esterne. Invitiamo tutti coloro che avvertono interesse o anche solo curiosità a 
telefonare al numero 3462189871 per un approfondimento e senza alcun vincolo. L’impegno che si richiede è minimo, l’arricchimento 
personale è davvero tanto. Ricordiamo che la struttura di Mondovì, alla quale facciamo riferimento, offre ai volontari eccellenti servizi 
formativi (cicli di conferenze) e gite ai tesori artistici nascosti del Piemonte.

l 2025 è stato un anno pieno di forti emozioni in casa Sun Chorus e 
possiamo dire che l’anno in cui è ricorso il decimo compleanno è stato 
onorato e festeggiato con grande gioia da parte di tutti i componenti del 
coro e del pubblico che ha potuto ascoltare e godere del loro spettacolo 
“Ma di tutte la più grande è l’Amore!” 
È stato appunto un anno intenso e ricco di appuntamenti quello offerto dai 
nostri coristi, che hanno contano ben 12 apparizioni in giro per la provincia 
(ma non solo…); Si è iniziato a marzo con la prima apparizione nella storica 
cornice del Monastero di San Biagio Mondovì, a maggio è stata la volta del 
Teatro Civico “F. Garelli” di Villanova Mondovì e la partecipazione al 
concerto spirituale presso il Santuario di Fontanelle, luogo a cui il coro è 
molto affezionato. Il mese di Giungo ha visto le tappe di Castelletto Stura 
e di Fossano, nella chiesa di San Giovanni che sta diventando una tappa 
fissa del nostro coro. Dopo la pausa estiva eccoci con l’appuntamento fisso 
di ogni fine estate con la domenica di chiusura del Santuario di Sant’Anna 
di Vinadio, la nostra seconda casa, dove oltre ad animare la Santa Messa offriamo sempre il nostro repertorio in un concerto pomeridiano.
A fine settembre abbiamo partecipato e animato l’inaugurazione di Casa Extra a Cuneo, mentre ottobre l’abbiamo inaugurato con 
partecipazione al Busca’s Got Talent per concluderlo con il concerto nell’affascinante Teatro “F. Vacchetti” di Carrù. Novembre sarà 
sicuramente ricordato come la prima “espatriata” del Sun Chorus, abbiamo infatti raggiunto le coste della Liguria, con un bellissimo concerto 
presso la Sala Stella Maris di Savona! E infine il mese di dicembre ha regalato un bellissimo concerto svoltosi nella Chiesa Maria Assunta di 
Caraglio in occasione della festa di fine anno della prestigiosa Banca di Caraglio e per concludere l’ultimo concerto dell’anno lo abbiamo 
riservato per il nostro comune e per la nostra gente. La particolarità e oserei dire l’unicità dello spettacolo offerto dal Sun Chorus riguarda il 
fatto che il concerto è un viaggio reso possibile, oltre che con la musica e le voci, grazie alla lettura in chiave quasi teatrale di testi che via 
accompagnano verso la meta finale del viaggio. Il nuovo anno vedrà un’evoluzione del percorso artistico attuale, la nascita di un nuovo 
spettacolo con un nuovo tema di riflessione e l’inserimento di nuovi brani sempre più tendenti alla musica pop. Francesca e il Sun Chorus Vi 
aspettano per presentare il proprio spettacolo, che prevederà un altro viaggio tra i sentimenti più alti e puri, fatto di brani e letture che 
toccheranno i cuori di chi avrà la fortuna di assistere ad un’esperienza indimenticabile! Vi ricordiamo che in quanto associazione culturale, 
potete destinare il Vostro 5 per mille a sostegno delle nostre attività e l'invito a unirsi a noi è aperto a tutti coloro che desiderano partecipare 
vocalmente; le prove si tengono ogni martedì sera presso la saletta comunale.Non dimenticate di seguirci sulle nostre pagine Facebook, 
Instagram e YouTube per rimanere aggiornati sulle nostre attività e concerti. Un grande ringraziamento va al Comune di Morozzo per il supporto 
e l'opportunità che ci offre di condividere la nostra passione per la musica!

SUN CHORUS 



Per la rubrica “Porte Aperte” di quest’anno vogliamo raccontarvi la storia di una delle imprese edili di costruzioni che operano sul 
nostro territorio da tantissimi anni ed hanno in gran parte contribuito alla costruzione vera e propria del nostro paese realizzando 
tante delle abitazioni e degli immobili sul territorio comunale, frazioni comprese

Ragione Sociale: Bertone Michele S.n.c. di Bertone Enzo, Roberto e Ivano

Indirizzo:  Via Cuneo Trucchi, 5 - 12040 - MOROZZO (CN)

Categoria:  Impresa Edile di Costruzioni

Ambito di lavoro: Costruzioni e ristrutturazioni edili

Anno di Nascita: 1970

Storia. Dopo aver ricoperto il ruolo di capomastro in alcune delle più importanti imprese edili operanti all’epoca nella provincia di 
Cuneo, nel dicembre del 1970 Michele Bertone avviò la propria ditta individuale, stabilendo la sede nella frazione Trucchi di Morozzo.
Nei primi anni della sua attività, grazie anche all’allora parroco Don Giubergia — il quale aveva molto a cuore la zona e desiderava 
vederla crescere — Michele realizzò le prime costruzioni proprio ai Trucchi. Nel gennaio del 1989 la ditta di Michele si trasforma da ditta 
individuale a società di famiglia accogliendo, dopo anni di gavetta giovanile, i tre figli avuti con la moglie Franca: Enzo, Ivano e Roberto 
entrano a far parte dell’impresa e nasce quindi la Bertone Michele e Figli S.n.c.
Nell'ottobre del 2006, l'azienda ha acquisito l’attuale ragione sociale, mantenendo però nel nome il forte legame con il fondatore, 
Michele: un segno di profonda riconoscenza per gli insegnamenti ricevuti. Michele verrà a mancare nel Maggio del 2015 dopo aver vissuto 
con profonda passione il cantiere praticamente fino alla fine dei suoi giorni, passione che sicuramente ha trasmesso a ciascuno dei propri 
tre figli.

Attività. Fin da sempre l’impresa ha operato nel settore dell’edilizia privata in ambito residenziale, muovendo i propri passi nelle 
costruzioni e nelle ristrutturazioni edili delle abitazioni di tante famiglie sul territorio compreso tra Morozzo e Cuneo.
La frazione dei Trucchi, oltre che il punto di partenza, è stata da sempre una terra fertile dove investire e creare opportunità, a tal punto 
che oggi più di 60 famiglie vivono in case o appartamenti costruiti dalla famiglia Bertone. Tutto ciò ha permesso alla frazione di 
continuare a crescere e di mantenersi viva e attiva, diventando attrattiva da parte anche di quelle famiglie che cercano pace e 
tranquillità a due passi dalle comodità della città.

Organizzazione. Negli ultimi anni l’azienda si è consolidata attorno alle tre figure che la rappresentano e che in totale sintonia si 
suddividono i compiti necessari a renderla una delle realtà locali di maggior longevità e costanza. Enzo si occupa degli aspetti più 
burocratici e del lavoro di ufficio, da lui nascono tutti i preventivi e lui intrattiene maggiormente i rapporti con i fornitori; a Ivano e 
Roberto invece spetta invece il controllo della parte più operativa, dei cantieri con l’attività di realizzazione delle strutture che viene 
eseguita direttamente dal team Bertone con l’impego di 3 operai dipendenti, ed il controllo delle lavorazioni impiantistiche e di finitura 
per cui l’impresa si avvale della collaborazione di circa una quindicina di imprese artigiane creando un indotto di lavoro garantito per 
almeno 6/8 mesi all’anno. Una particolare attenzione viene data all’aggiornamento costante delle tecnologie di costruzione e al 
mantenimento all’avanguardia delle attrezzature, punto fondamentale per distinguersi in un mercato che negli anni è diventato sempre 
più selettivo ma che ha permesso all’impresa Bertone di vincere sfide importanti come ad esempio l’ultima in ordine cronologico che la 
vede impegnata nell’intervento di riqualificazione di cascina San Quirico, opera appaltata dall’Opera Pia Peyrone e che si andrà ad 
ultimare a tempo di record entro la fine di Aprile 2026.

Conclusione. Punto di forza dell’azienda è sicuramente il legame che Enzo e i suoi fratelli riescono a creare con la propria clientela, 
un legame di grande fiducia che ha portato in certi casi a costruire negli anni 4 abitazioni per la stessa famiglia, soddisfando le richieste 
fino alla 4° generazione.
“Costruire una casa è una grande soddisfazione, perché la casa è il luogo dove le persone si rifugiano e stanno bene, e sapere che tu hai 
dato loro questa possibilità ci riempie di gioia” 
Ascoltare Enzo che ti parla della loro impresa è un qualcosa di bello, perché percepisci ad ogni frase l’orgoglio e la fierezza di quello che 
è stato fatto e di quello che ancora si farà, perché i progetti nel cassetto non mancano e la voglia di fare di questi tre fratelli è rimasta 
quella del loro papà Michele, al quale, anche attraverso queste righe, vogliono dire GRAZIE per gli insegnamenti ricevuti e per i valori che 
ha loro trasmesso!

Morozzo festeggia una vittoria dal sapore autentico, fatta di farina, passione e tradizione. La 
Panetteria Pasticceria Comino ha conquistato il primo posto nella puntata de Il Forno delle 
Meraviglie, andata in onda la sera del 9 gennaio su Real Time, il programma televisivo dedicato alle 
eccellenze artigiane del pane e della pasticceria italiana. Un successo che ha emozionato non solo 
la famiglia Comino, ma un intero territorio. «Ancora non ci sembra vero: l’emozione è difficile da 
descrivere a parole», raccontano i titolari all’indomani della messa in onda. Una vittoria arrivata al 
termine di un percorso intenso, vissuto sotto gli occhi delle telecamere e del pubblico da casa, che 
premia una realtà familiare capace di coniugare tradizione e innovazione.
Guidati da una profonda passione per l’arte bianca e da una costante ricerca sulla qualità delle 
materie prime, i Comino si sono distinti per una proposta ampia e originale: pani, lievitati e 
prodotti da forno che affondano le radici nella cultura locale, ma che sanno anche sorprendere con 
idee nuove e accostamenti innovativi. Un approccio che ha convinto la giuria e il conduttore Fulvio 
Marino, panificatore e volto noto della televisione, che durante la puntata ha saputo valorizzare 
tecnica, storia e identità dei concorrenti. La famiglia Comino affonda le proprie radici nel comune 
di Morozzo da oltre tre generazioni. Oggi Andrea, Sara e Chiara portano avanti l’attività di famiglia 
in continuità con il lavoro dei genitori e dei nonni, che ancora collaborano attivamente a supporto 
dei figli, trasmettendo saperi, valori e passione.
L’intera comunità morozzese si unisce ai complimenti e ringrazia la famiglia Comino per la visibilità 
e l’orgoglio che la partecipazione al programma televisivo ha saputo regalare al paese.

LA PANETTERIA COMINO TRIONFA A “IL FORNO DELLE MERAVIGLIE” SU REAL TIME



SI RINGRAZIA LA BCC DI PIANFEI E ROCCA DÉ BALDI PER IL CONTRIBUTO ALLA STAMPA DEL NOTIZIARIO COMUNALE

IL TUO COMUNE È A PORTATA DI WHATSAPP

SERVIZIO GRATUITO,

nessuna chat di gruppo,

solo comunicazioni ufficiali.

Puoi smettere di seguire il canale

in qualunque momento
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